
SELEZIONE STAMPA
(A cura dell’Ufficio stampa Uisp)

20-22 gennaio 2024

IN PRIMO PIANO:

- Uisp sulla Rai con il servizio della TgR Rai Lazio sulla Corsa di Miguel a
Roma; In 11mila alla Corsa di Miguel. Su Corriere dello Sport, Ruetir, il
video della partenza della Strantirazzismo

- Sport e diritti non sono in vendita. Ai grandi eventi nei Paesi senza
democrazia e diritti umani, lo sport sociale Uisp risponde con iniziative
sul territorio e la Corsa di Miguel. Parlano Simone Menichetti, Tina
Marinari, Valerio Piccioni. Su Giornale Radio Sociale

- Sport e razzismo: Uisp su Gr di Radio 1 e Radio 3 con Daniela Conti

- Servizio civile 2024 con l’Uisp: informazioni generali e i progetti città
per città. Su Uisp Nazionale, Rete case del quartiere, il video

- Uispress, agenzia settimanale di sport sociale e per tutti è online su
Agenparl, Welfare Cremona Network e Uisp Nazionale

ALTRE NOTIZIE:

- Cori razzisti, Abodi: “No al razzismo sempre”. Su Dire; Maignan che
lascia il campo è un atto sovversivo di cui il calcio ha bisogno. Su Luce;
L'arbitro primo alleato contro la vergogna razzista. Su Avvenire. I
razzisti vanno espulsi dagli stadi. Riccardo Cucchi su Articolo21

- Costituito Osservatorio nazionale sul lavoro sportivo. Su Dipartimento
per lo Sport

https://www.uisp.it/nazionale/pagina/uisp-sulla-rai-con-la-corsa-di-miguel-a-roma
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/uisp-sulla-rai-con-la-corsa-di-miguel-a-roma
https://www.corrieredellosport.it/news/altri-sport/running/2024/01/21-120915816/in_11mila_alla_corsa_di_miguel_per_dire_no_alla_violenza_sulle_donne
https://www.ruetir.com/2024/01/21/miguels-race-2024-de-nardi-and-mitidieri-win-11-thousand-runners-in-rome/
https://www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti/videos/397535702669607
https://www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti/videos/397535702669607
https://www.giornaleradiosociale.it/audio/42734/?fbclid=IwAR0O-sjIjbrN9tmtG5aC1iRN-fdkQZtT79gg1Yog9QDKpOg7qn_EwftGaNs#more-42734
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/sport-e-razzismo-uisp-su-gr-di-radio-1-e-radio-3-con-daniela-conti
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/servizio-civile-2024-con-luisp-opportunit-in-tutta-italia
https://www.retecasedelquartiere.org/servizio-civile-2024/?fbclid=IwAR2QbmU53d9kbn1fsvQ3EaYjFRrUxWeGC_u2FFdYvq30SKgcc2ibKqh7fkQ
https://www.youtube.com/watch?v=bB7o7PkJFWg
https://agenparl.eu/2024/01/19/uispress-n-3-agenzia-stampa-di-sport-sociale-e-per-tutti-19-gennaio-2024/
https://www.welfarenetwork.it/uispress-n-3-agenzia-stampa-di-sport-sociale-e-per-tutti-19-gennaio-2024-20240120/
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/uispress-n-3-del-2024-lagenzia-settimanale-uisp-di-sport-sociale
https://www.dire.it/21-01-2024/1001579-cori-razzisti-contro-maignan-abodi-le-nostre-scuse-no-al-razzismo-sempre/
https://luce.lanazione.it/sport/razzismo-maignan-milan/
https://www.avvenire.it/agora/pagine/l-arbitro-primo-alleato-contro-il-razzismo
https://www.articolo21.org/2024/01/i-razzisti-vanno-espulsi-dagli-stadi/?fbclid=IwAR2DGBt4GmGfewTB9VYlI-122dUmANlZY846yaVeGci8kC9efIsdn8F6jEw
https://www.sport.governo.it/it/attivita-nazionale/riforma-dello-sport/costituito-osservatorio-nazionale-sul-lavoro-sportivo/
https://www.sport.governo.it/it/attivita-nazionale/riforma-dello-sport/costituito-osservatorio-nazionale-sul-lavoro-sportivo/


- Calcio, interrogazione Avs: “Supercoppa in Arabia Saudita brutta pagina
per sport italiano”. Su ItaliaVera

- Giochi, l’appello: “Non sopprimere l’Osservatorio per il contrasto alla
diffusione dell’azzardo”. Su Redattore sociale

NOTIZIE DAL TERRITORIO:

- Domenica 18 febbraio a Tarquinia torna il Trail degli Etruschi, sotto
l’egida dell’Uisp

- Uisp Ferrara, “Trofeo Otto Comuni”: grande successo per la seconda
tappa della storica manifestazione podistica

- e altre notizie

VIDEO DAL TERRITORIO:

- Uisp Cremona, il podcast su La Corsa Rosa. Interviene Anna Feroldi,
presidente del Comitato territoriale Uisp Cremona

- Uisp Abruzzo e Molise, Corrilabruzzo: premiazione 2024

- Basket in carrozzina, i festeggiamenti per il primo canestro della
Briantea84 Cantù al Campionato Uisp di pallacanestro in carrozzina

https://italiaveranews.it/2024/01/22/calcio-interrogazione-avs-supercoppa-in-arabia-brutta-pagina-per-sport-italiano/
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/giochi_l_appello_non_sopprimere_l_osservatorio_per_il_contrasto_della_diffusione_dell_azzardo_
https://talkcity.it/tarquinia-il-18-febbraio-torna-il-trail-degli-etruschi/
https://talkcity.it/tarquinia-il-18-febbraio-torna-il-trail-degli-etruschi/
https://sport.quotidiano.net/locale/altri-sport/podismo-a-mezzogoro-bis-di-mangolini-e-successo-in-volata-di-bergossi-c2f57de4
https://sport.quotidiano.net/locale/altri-sport/podismo-a-mezzogoro-bis-di-mangolini-e-successo-in-volata-di-bergossi-c2f57de4
https://open.spotify.com/episode/293L5aDWOkraF2fyB0vYJU?si=RgCewJe0Q5G0YnaI5ysGdQ&nd=1&dlsi=c88ce176c45c4629
https://open.spotify.com/episode/293L5aDWOkraF2fyB0vYJU?si=RgCewJe0Q5G0YnaI5ysGdQ&nd=1&dlsi=c88ce176c45c4629
https://www.youtube.com/watch?v=hFNnenZCUQk
https://www.facebook.com/reel/927426132094863
https://www.facebook.com/reel/927426132094863


In 11mila alla Corsa di Miguel per dire no alla violenza
sulle donne
Oltre 11.000 al via della 25esima Corsa di Miguel in ricordo del
maratoneta poeta argentino desaparecido Miguel Sanchez,
una delle 30.000 vittime dell’ultima dittatura militare nel paese
sudamericano.

● 21.01.2024

Oltre 11.000 appassionati della corsa si sono presentati stamattina al via della

25esima Corsa di Miguel: numeri importanti per la gara organizzata a Roma dal

Club Atletico Centrale e dall’Uisp, con la collaborazione dell’Aics, per ricordare il

maratoneta poeta argentino desaparecido Miguel Sanchez, una delle 30.000

vittime dell’ultima dittatura militare nel paese sudamericano.

Un fiume di appassionati, tra la prova di circa dieci chilometri e la Strantirazzismo

di tre, che hanno sottolineato con la loro partecipazione l’importanza

dell’inclusione attraverso lo sport. Tra loro, infatti, c’erano centinaia di studenti

delle 278 scuole che hanno aderito al progetto Miguel e di volontari delle 40

associazioni impegnate nel campo della solidarietà che hanno adottato tutti i tratti

del percorso colorandolo con striscioni e bandiere. Senza dimenticare la grande



partecipazione degli “spingitori”, i runner che hanno partecipato al campionato

italiano di joelette, una corsa nella corsa con le speciali carrozzine su cui sono

salite persone non autosufficienti che hanno potuto ugualmente vivere l’atmosfera

della corsa.

Prima del via in Lungotevere Diaz, dato da Alessandro Onorato, assessore ai

Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda di Roma Capitale, un gruppo di ginnaste

romane ha dato vita a un flash mob contro la violenza sulle donne per indurre tutti

a un momento di riflessione. In una mattinata dalle condizioni meteo favorevoli,

tra gli uomini ha trionfato l’atleta veneto Martino De Nardi (Trieste Atletica), che ha

tagliato il traguardo sulla pista dello Stadio Olimpico in 30:04. In campo femminile,

invece, vittoria per la romana Lucia Mitidieri (Asd Piano ma Arriviamo) che ha

chiuso la prova in 33:16. La Corsa di Miguel è patrocinata da Roma Capitale,

Città metropolitana, Consiglio regionale del Lazio, Unar, Sport e Salute, CONI,

FIDAL, Cip e Fispes. Domani sera, lunedì 22 gennaio, si potranno rivivere le

emozioni della gara con la sintesi che andrà in onda su Rai Sport alle 22.30.

La corsa di Miguel 2024, vincono De
Nardi e Mitidieri: a Roma 11mila corridori



21 gennaio 2024

Roma – La 25esima Run di Miguel, andata in scena oggi a Roma, ha fatto capire che lo spettro della

pandemia è ormai lontano per i runner. Sulle due linee di partenza, della 10 chilometri e della non

competitiva Strantiracismo di 3 chilometri, questa mattina si sono presentati oltre 11.000 appassionati

della corsa (7.000 per la 10 chilometri tra competitiva e non competitiva e oltre 4.000 per la 3

chilometri), come non mai negli anni passati per la gara organizzata da Central Athletic Club e Uisp,

con la collaborazione di Aics, per ricordare il desaparecido poeta maratoneta argentino Miguel

Sanchez, una delle 30.000 vittime dell'ultima dittatura militare nel Paese sudamericano.

Un fiume di appassionati che hanno sottolineato con la loro partecipazione l'importanza dell'inclusione

attraverso lo sport. Tra loro, infatti, c'erano centinaia di studenti delle 278 scuole che hanno aderito al

progetto Miguel e volontari delle 40 associazioni impegnate nel campo della solidarietà che hanno

adottato tutti i tratti del percorso, colorandolo con striscioni e bandiere. Senza dimenticare la grande

partecipazione degli “spintori”, i corridori che hanno preso parte al campionato italiano di joelette, una

corsa nella corsa con apposite sedie a rotelle su cui sono salite persone non autosufficienti che hanno

potuto comunque vivere l'atmosfera della gara.

Prima della partenza della Corsa Miguel in Lungotevere Diaz, tenuta da Alessandro Onorato,

Assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda di Roma Capitale, un gruppo di ginnaste romane

ha dato vita ad un flash mob contro la violenza sulle donne per ispirare tutti ad un momento di

riflessione. In prima fila sulla linea di partenza, invece, due testimonial d'eccezione della corsa: il re

della corsa Giorgio Calcaterra e la campionessa paralimpica Annalisa Minetti. All'arrivo della gara,

invece, erano presenti il ​​Presidente dell'Aics Nazionale Bruno Molea e il Presidente dell'Uisp Roma

Simone Menichetti.

Festa per tutti al Ponte della Musica, dove oltre 4mila persone, in maggioranza studenti, sono partiti

per lo Strantiracismo, colorando i tre chilometri del percorso e il tracciato dello Stadio Olimpico, dove

la prova si è conclusa come quella di 10 chilometri.

Domani sera, lunedì 22 gennaio, potrete rivivere le emozioni della partita con la sintesi che andrà in

onda su RAI Sport.

https://www.ruetir.com/2024/01/21/miguels-race-2024-de-nardi-and-mitidieri-win-11-thousand-runners-in-rome/


La gara: vittorie per De Nardi e Mitidieri

Grazie anche alle condizioni meteo favorevoli, la gara tecnica è stata di buon livello e gli atleti in corsa

per il successo non si sono risparmiati. Il vincitore della 25esima edizione è stato l'atleta vittoriano

Martino De Nardi (Trieste Atletica), che ha tagliato il traguardo sulla pista dello Stadio Olimpico in

30.04. “È un'emozione che sinceramente non riesco a descrivere per quanto è stata bella – ha detto

De Nardi dopo l'arrivo -. Ci sono tanti sacrifici dietro questo risultato, soprattutto per uno come me che

non fa della corsa una professione ma una vera passione. Entrare allo Stadio Olimpico di Roma e

sentire riecheggiare il tuo nome è stato qualcosa di incredibile e ci vorrà un po’ di tempo per

metabolizzare questa sensazione che ho provato”. Secondo posto per Freedom Amaniel (x-Solid

sport) che ha chiuso in 30.33, terzo Italo Giancaterina (Atletica Vomano) che è arrivato in 30.37.

In campo femminile, invece, vittoria per la romana Lucia Mitidieri (Asd Piano ma Arriviamo) che ha

chiuso la gara in 33.16. “Sono sicuramente emozionato perché sono stato fermo per un mese e

mezzo, riprendendo da poco gli allenamenti, quindi sono arrivato alla Corsa di Miguel senza particolari

aspettative e invece l'ho vinta – ha detto il vincitore -. Il percorso mi piace troppo e sapevo che grazie

a questo avrei comunque fatto una bella gara. Mi sono divertito tantissimo, anche se dall'ottavo

chilometro ho iniziato a soffrire ma non ho mai guardato la cronometro, pensavo solo a divertirmi

immerso in un'atmosfera unica”. Al secondo posto, a un minuto e mezzo di distanza, Giulia Giorgi

(Cus Perugia) che ha chiuso in 34.46, terza Ayse Burcin Sonmez (SS Lazio Atletica Leggera) che è

arrivata in 35.40.

La corsa di Miguel è patrocinata da Roma Capitale, Città Metropolitana, Regione Lazio, Unar, Sport e

Salute, CONI, Fidal, Cip e Fispes.



Sport e diritti non sono in vendita

19/01/24

Bentrovati all’ascolto del GrsWeek, in studio Elena Fiorani

Comprami, io sono in vendita: questo cartello è appeso sulle vetrine del fenomeno sociale

più diffuso al mondo, il calcio e lo sport. Lo sanno bene i paesi che calpestano i diritti umani

ma fanno a gara per conquistare fette sempre più grosse di eventi sportivi globali, a suon di

petrodollari. Si chiama sportwashing e Amnesty international chiede a loro di gettare la

maschera e alla gente di non cadere nella trappola.

Sentiamo Tina Marinari, Amnesty International

Con un appello agli organismi internazionali dello sport supercampionistico, Cio, Fifa e Uefa

in testa: smettete di voltarvi dall’altra parte. Perchè diritti umani e democrazia non possono

continuare a restare estranei all’agenda di chi decide. Appello da estendere anche agli

organismi sportivi nazionali, come la Lega calcio, che ha deciso di disputare la Supercoppa

in Arabia Saudita. Proprio dove si svolgeranno i Giochi asiatici invernali del 2029 con una

pista di sci allestita in pieno deserto.

La realtà di violenze e totalitarismi non si cancella a colpi di cipria, svendendo i valori dello

sport. A ricordarcelo ci sono iniziative di sport sociale e per tutti come la Corsa di Miguel,

che da appuntamento domenica mattina a Roma, in nome di un desaparecido argentino,

https://www.giornaleradiosociale.it/audio/42734/


Miguel Sanchez, poeta e maratoneta che nel 1978 fu strappato alla famiglia e ucciso dagli

squadroni della morte.

Sentiamo Valerio Piccioni, giornalista e ideatore della manifestazione

La Corsa di Miguel è un esercizio di memoria come ci ricorda SimoneMenichetti, presidente

Uisp Roma che organizza la manifestazione al fianco del Club atletico centrale e con la

collaborazione di Aics

E con questo è tutto, per aggiornamenti e notizie sul sociale www.giornaleradiosociale.it

Servizio Civile 2024 con l’Uisp: opportunità in tutta Italia

Da Nord a Sud tante proposte per comunicare e organizzare lo sport sociale Uisp per tutte e tutti. Le
domande potranno essere effettuate sino al 15 febbraio

Il Dipartimento per le Politiche giovanili ha pubblicato il bando per il Servizio Civile Universale 2024.
Sono 52.236 i posti disponibili per i giovani tra i 18 e 28 anni, che hanno voglia di mettersi in gioco in
Italia e all’estero, in uno dei 194 progetti promossi da Arci Servizio Civile. Tra gli enti del terzo settore
che danno la possibilità di vivere questa esperienza c’è anche l’Uisp in molte città italiane.

Clicca qui per i requisiti e per avere maggiori informazioni

A Roma è possibile fare domanda di servizio civile presso Uisp nazionale, con 4 posti disponibili su
comunicare e organizzare lo sport sociale e per tutti, all'interno del progetto “Diritti al plurale:
promuovere la cultura dei diritti per tutte e tutti". La data di scadenza per presentare la domanda
è il 15 febbraio 2024. Sono previsti 44 volontari, di cui 4 posizioni sono aperte dall’Uisp.

La comunicazione sociale è al centro del progetto promosso da Uisp nazionale, che avrà il suo luogo
di svolgimento a Roma nella sede nazionale Uisp, in largo Franchellucci 73. L’Uisp concorre

https://www.politichegiovanili.gov.it/media/3hcndi54/bando-scu-2023-rev191223-ultimo-signed.pdf
https://www.arciserviziocivile.it/2023/12/22/il-bando-2023-e-aperto/
https://www.arciserviziocivile.it/roma/progetti/diritti-al-plurale-promuovere-la-cultura-dei-diritti-per-tutte-e-tutti/
https://www.arciserviziocivile.it/roma/progetti/diritti-al-plurale-promuovere-la-cultura-dei-diritti-per-tutte-e-tutti/


all’obiettivo del progetto promuovendo numerose campagne, iniziative ed eventi sportivi nelle grandi
e piccole città di tutta Italia, per diffondere il valore dello sport per tutti, un potente veicolo di
promozione e diffusione di valori di pace, di inclusione sociale, di valorizzazione delle diversità per
una società che riconosca pari diritti e opportunità per tutti. Centrale nell’intervento è il ruolo della
comunicazione e della sensibilizzazione, anche attraverso ilmarketing sociale e l'organizzazione
di manifestazioni nazionali come Vivicittà e Giocagin, che saranno messe al servizio del
superamento delle discriminazioni e dell’esclusione sociale, che si riverberano anche sulla pratica
sportiva. Come fare domanda? Clicca qui e cerca il progetto "Diritti al plurale: promuovere la cultura
dei diritti per tutte e tutti", tra quelli che sono stati approvati da Arci Servizio Civile nel Lazio.

Uisp Bologna offre la possibilità di svolgere il Servizio Civile Universale all'interno del progetto “Tutti
gli spot per tutt*”, dove si trovano anche gli altri comitati regionali che danno la possibilità di
svolgere il Servizio Civile. Nel capoluogo emiliano sono a disposizione 3 posti per gli operatori
volontari. Qui, sul sito del Comitato, i contatti e tutte le informazioni sul progetto e su come fare
domanda.

Ci spostiamo in Liguria dove anche Uisp Genova è tra gli enti attuatori del progetto “Nessuno è
escluso” con 2 posti. Il progetto punta al contrasto alla povertà educativa, educazione di prossimità.
Clicca qui per presentare la domanda, per le informazioni sul progetto e contattare Arci Servizio
Civile.

Torniamo in Emilia-Romagna dove a Rimini c’è la possibilità di svolgere il Servizio Civile Universale
presso il Comitato Uisp locale con 2 posti a disposizione per i futuri operatori volontari. Qui tutte le
informazioni sul bando, sul progetto e su come fare domanda. Per maggiori info contatta Arci
Servizio Civile Rimini APS in Viale Principe Amedeo, 11 int. 21/e Rimini. Dal martedì al venerdì dalle
9:00 alle 13:00; lunedì e giovedì dalle 15:00 alle 18:00. Tel. 0541 791159 - 379 2389148.

Possibilità di svolgere il Servizio Civile presso l’Uisp Reggio-Emilia dove saranno disponibili 4 posti.
Qui l’articolo sul sito del Comitato per reperire tutte le informazioni su bando, progetto e su come
fare domanda. Se sei interessato, ha domande o dubbi sulla compilazione della domanda puoi
rivolgerti al nostro Comitato scrivendo a v.borciani@uispre.it o contattarci allo 0522 267233.

Il progetto “Tutti gli sport per tutt*” include anche Uisp Forlì (1 posto) con le attività di promozione
dello sport per ragazze e ragazzi. L'obiettivo del progetto è contribuire al benessere psicofisico
attraverso la pratica motoria e sportiva partendo da coloro che si trovano in situazioni di fragilità e
difficoltà.

Anche per il 2024 ci sarà il progetto di servizio civile universale dell’Uisp Empoli Valdelsa con la
collaborazione di Arci Servizio Civile Empoli. Il progetto "Gener-Azioni" mette in connessione il
mondo dello sport con quello dell'assistenza agli anziani in un'ottica di inclusione e socializzazione
attraverso l'attività fisica e il movimento. Sono disponibili 4 posti per operatori volontari di cui 1 con
minori opportunità. Clicca qui per conoscere nei dettagli il progetto. Per supporto nella presentazione
della domanda si può prendere appuntamento presso la sede di Arci servizio civile Empoli attraverso
il numero 0571/1656543.

Spostiamoci di pochi chilometri dove, per il 2024, il comitato Uisp Zona del Cuoio Aps si è
aggiudicato il progetto di servizio civile universale in collaborazione con Arci Servizio Civile Empoli. Il

https://scn.arciserviziocivile.it/cercaprog.asp?idr=7
https://www.uisp.it/bologna/pagina/bando-servizio-civile-2024
https://www.arciserviziocivile.it/liguria/progetti/nessuno-escluso/
https://www.uisp.it/rimini/pagina/servizio-civile-in-uisp-rimini
https://www.uisp.it/reggioemilia/pagina/servizio-civile-scegli-uisp
https://www.arciserviziocivile.it/empoli/2024/01/02/aperto-il-bando-per-il-servizio-civile-universale-2023/
https://www.uisp.it/zonadelcuoio/pagina/servizio-civile


progetto, dal titolo "Ricreattività: movimento, cura e cultura per il tempo libero”, ha l’obiettivo
generale di “favorire la coesione sociale e l’inclusione degli over 65” attraverso il miglioramento della
qualità della loro vita. In questo processo esso è coerente con l’ambito di azione del programma,
ovvero il “rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e
l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni”, poiché intende agire per favorire la partecipazione degli
anziani alla vita comunitaria e potenziare così i legami sociali attorno a queste persone. Per conoscere
nei dettagli il progetto puoi consultarlo su www.arciserviziocivile.it/empoli. Per supporto nella
presentazione della domanda si può prendere appuntamento presso la sede di Arci servizio civile
Empoli attraverso il numero 0571/1656543.

Il progetto di Uisp Parma si chiama "Tutti gli Sport per Tutt*" ed è l'unione perfetta di sport,
impegno sociale e diritti per tutt*!Martedì 23 gennaio alle ore 18 si terrà un incontro online aperto
a tutti i giovani che volessero maggiori informazioni: per iscrizioni e ricevere il link di collegamento è
possibile inviare un'email a reggioemilia@ascmail.it. Contatti se sei interessato, ha domande o dubbi
sulla compilazione della domanda puoi rivolgerti al nostro Comitato scrivendo a
segreteria@uispparma.it o contattarci allo 0521/707411.

“Legàmi – Tessere la comunità” è il progetto di Uisp Torino con il codice
PTCSU0002023012624NXTX.
Per fare domanda clicca su questo link. Il progetto ha come obiettivo il rafforzamento delle
relazioni di prossimità all’interno delle comunità che vivono i territori periferici coinvolti,
attraverso la valorizzazione dei presidi territoriali, affinché questi ultimi possano rispondere ai
bisogni, nuovi e preesistenti, del territorio. Le azioni proposte si concretizzano nelle sedi di progetto,
collaborando ad una messa in rete delle attività di ciascuna sede, e prevedono interventi volti a
valorizzare il ruolo della comunità nella quotidianità dell’individuo.

Uisp Trieste, Uisp Gorizia e Uisp Pordenone partecipano al progetto "Generazioni Sportive". Gli
aspiranti operatori volontari sono degli amanti dello sport che vogliono mettersi in gioco.
Organizzazione di eventi sportivi, escursionismo in natura e centri estivi sono alcuni degli ambiti in cui
ci si cimenteranno i volontari. In totale i posti sono 3, uno per ogni città. Se vuoi saperne di più clicca
qui e cerca il progetto "Transfrontaliero-Generazioni Sportive" oppure puoi recarti, a Trieste, in via
Fabio Severo 31, suonando al campanello Arci Servizio Civile FVG. Gli orari di ricevimento sono dal
lunedì al venerdì, dalle 10 alle 12.

Anche Uisp Sicilia ha pubblicato tutte le informazioni relative al bando (qui l'articolo completo). Sul
sito di Arci Servizio Civile Sicilia, sono disponibili tutte le sedi Uisp dove poter fare domanda
nell'ambito del progetto “Marcare la meta”. Il progetto intende promuovere lo sport quale pratica di
partecipazione e contrasto all’emarginazione. Durante i 12 mesi di servizio civile, i volontari si
confronteranno con laboratori psicomotori, manifestazioni, iniziative e campagne che promuovono
l’attività sportiva, promozione della pratica sportiva e dei momenti di aggregazione sociale.

Saranno 4 i volontari e le volontarie coinvolte nei progetti di Uisp Catania e Uisp Giarre (2 per
ciascuna sede). I volontari in servizio civile saranno impegnati nello sviluppo della cultura della salute
in cui la pratica sportiva sia protagonista nel garantire il benessere psicofisico. Durante l’anno di
servizio civile si lavorerà per favorire l’aggregazione dei giovani e il rapporto intergenerazionale dei
cittadini tramite la partecipazione a laboratori, eventi e manifestazioni in spazi pubblici al fine di

http://www.arciserviziocivile.it/empoli
https://www.uisp.it/parma/pagina/il-servizio-civile-ti-aspetta-scegli-uisp
https://www.uisp.it/torino2/pagina/il-servizio-civile-nell-uisp-torino
https://domandaonline.serviziocivile.it/?CodiceProgetto=PTCSU0002023012624NXTX&fbclid=IwAR0plhVnGzXLZteUTzj_35kXyXPBmwPnro4bdBl1JRaHjr4dByvfsvfd2yo
https://scn.arciserviziocivile.it/cercaprog.asp?idr=6
https://www.uisp.it/sicilia/pagina/nuovo-bando-servizio-civile-2024
https://scn.arciserviziocivile.it/sediprogetto.asp?cph=109301


sviluppare la valorizzazione e la promozione delle attività sportive. Qui, sul sito di Arci Servizio Civile
Sicilia trovate tutte le informazioni, le sedi e il link per fare domanda.

Sul sito di Uisp Emilia-Romagna sono state pubblicate tutte le indicazioni per fare domanda in una
delle sedi territoriali Uisp nei capoluoghi di tutta la regione nel progetto "Tutti gli sport per tutt*:
inclusione e opportunità attraverso lo sport". L'obiettivo è consolidare le dinamiche sociali e
contribuire al benessere psicofisico attraverso la pratica motoria e sportiva partendo dai soggetti in
condizione di fragilità e difficoltà. Trovalo qui tra i progetti dell'Emilia Romagna di Arci Servizio Civile.

Di seguito l'elenco dei progetti Uisp in tutta Italia:

- Arcipelago Solidale 2024 - Uisp Comitato Territoriale Valle Susa, qui la sintesi del progetto per
Rivoli 1 posto

- Legàmi - Tessere la Comunità - Uisp Torino, qui la sintesi del progetto di Torino, 2 posti disponibili

- Generazioni sportive - racchiude Uisp Trieste, Uisp Gorizia e Uisp Pordenone, qui i dettagli del
progetto, 3 posti disponibili

- Tutti gli sport per tutt* - il progetto racchiude Uisp Emilia Romagna, i Comitati di Rimini,
Forlì-Cesena, Ravenna-Lugo, Reggio Emilia, Ferrara, Parma, qui il progetto, 23 posti disponibili

- Gener-Azioni - Uisp Empoli-Valdelsa - qui il progetto - 4 posti

- Genera...zioni capovolte - Uisp Sardegna, Uisp Oristano, Uisp Sassari, Uisp Nuoro, qui il progetto,
16 posti

-Marcare la meta - Uisp Caltannissetta, Uisp Enna, Uisp Giarre, Uisp Trapani, Uisp Agrigento,
Uisp Messina, Uisp Iblei, Uisp Catania, qui il progetto, 29 posti

- Sport, Cultura e Movimento 2024 - Uisp Avellino, qui il progetto, 4 posti

-Muoviamoci Bene - Uisp Valle d'Itria, qui il progetto, 2 posti

- Ricreattività: movimento, cura e cultura per il tempo libero - Uisp Zona del Cuoio - qui il
progetto, 4 posti

Bando Servizio Civile 2024

https://www.arciserviziocivile.it/sicilia/progetti/marcare-la-meta/
https://www.uisp.it/emiliaromagna/pagina/mettiti-in-gioco1-scegli-uisp-per-il-servizio-civile-tutte-le-informazioni-da-sapere
https://scn.arciserviziocivile.it/cercaprog.asp?idr=5
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/108598.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/108656.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/108734.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/108885.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/108961.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/109312.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/109301.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/109112.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/109218.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/108969.pdf


È uscito il nuovo bando del Servizio Civile
2024, Scegli la Casa del Quartiere o lo spazio

di partecipazione attiva che fa per te!

Sei unə giovane tra i 18 e i 28 anni, vuoi metterti in gioco e fare un’esperienza di

cittadinanza attiva all’interno delle Case del Quartiere o negli spazi di

protagonismo giovanile di Torino? Vieni a fare il Servizio Civile da noi! Avrai

l’opportunità di favorire la programmazione, l’organizzazione delle attività e di

supportare la comunicazione all’interno delle nostre sedi!

CostellAzioni Urbane – Spazi di partecipazione
attiva a Torino

Codice progetto: PTCSU0005223010524NMTX

Durata del progetto: 12 mesi

Numero ore di servizio civile: monte ore annuo di 1.145 ore, cui si

sommano 20 giorni di permesso retribuito

Giorni di servizio: 5 a settimana

Vuoi saperne di più?

Visita la pagina dedicata al progetto: “CostellAzioni Urbane – Spazi di

partecipazione attiva a Torino”

http://www.comune.torino.it/torinogiovani/volontariato/bando-servizio-civile#:~:text=%C3%88%20aperto%20il%20nuovo%20bando,un'esperienza%20di%20cittadinanza%20attiva.
http://www.comune.torino.it/torinogiovani/volontariato/bando-servizio-civile#:~:text=%C3%88%20aperto%20il%20nuovo%20bando,un'esperienza%20di%20cittadinanza%20attiva.
https://drive.google.com/file/d/1_RE8bIrhRNAYSyV1PR1-cBEQY6E8qUkc/view
https://drive.google.com/file/d/1_RE8bIrhRNAYSyV1PR1-cBEQY6E8qUkc/view


Siamo alla ricerca di 40 volontariə tra le Case del Quartiere e gli spazi di

partecipazione attiva

● Cascina Roccafranca cerca 3 volontariə. Codice sede: 145579

● Cecchi Point Casa del Quartiere cerca 6 volontariə. Codice sede: 145499

● Casa del Quartiere San Salvario cerca 4 volontariə. Codice sede: 145475

● Casa di Quartiere Vallette cerca 2 volontariə. Codice sede: 145565

● Casa nel Parco cerca 2 volontariə. Codice sede: 149426

● Più SpazioQuattro cerca 4 volontariə. Codice sede: 149423

● Casa del Quartiere Barrito cerca 2 volontariə. Codice sede: 191411

● Via Baltea 3 cerca 4 volontariə. Codice sede: 149421

● Comala cerca 6 volontariə. Codice sede: 145494

● Arci – Comitato di Torino cerca 2 volontariə. Codice sede: 140956

● UISP Torino cerca 2 volontariə. Codice sede: 141135

● Coop Patchanka – Casa del Lavoro cerca 1* volontario/a. Codice sede:

149645

● Ufficio Beni Comuni di Torino cerca 2 volontariə. Codice sede: 146555

*posto riservato a giovani con riconoscimento di disabilità

Uispress n. 3 – Agenzia stampa di sport sociale e per
tutti – 19 gennaio 2024
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https://www.facebook.com/cascinaroccafranca/
https://www.facebook.com/Cecchipoint/
https://www.facebook.com/casadelquartiere/
https://www.facebook.com/officineCAOS
https://www.facebook.com/casanelparco
https://www.facebook.com/Pi%C3%B9-SpazioQuattro-240404776050944/?ref=br_rs
https://www.facebook.com/barritorino/
https://www.facebook.com/viabaltea3/
https://www.facebook.com/comala65/
https://www.facebook.com/ArciTorinoaps
https://www.facebook.com/uisp.torino
https://www.cooperativapatchanka.org/
http://www.comune.torino.it/benicomuni/


(AGENPARL) – ven 19 gennaio 2024 Uispress n. 3 – venerdì 19 gennaio 2024 Anno XLII
Giocagin apre la stagione delle manifestazioni nazionali Uisp 2024. Si parte il 17 e 18 febbraio
E’ quasi tutto pronto per l’edizione 2024 di Giocagin, la manifestazione nazionale dell’Uisp che
porta migliaia di ginnasti e sportivi nei palazzetti dello sport di tutta Italia, ma anche in piazze e
scuole. Tra un mese,* sabato 17 e domenica 18 febbraio*, saranno infatti le giornate centrali
dell’iniziativa che proseguirà poi fino all’estate, con appuntamenti su tutto il territorio nazionale
*all’insegna del movimento, della musica, dell’espressione corporea e dell’amicizia*.
Lo slogan di questa edizione, che unisce tutte le manifestazioni nazionali Uisp, è *Movimenti
Sostenibili*, per evidenziare l’impegno dell’associazione nella promozione di uno sport attento alla
tutela dell’ambiente ma anche rivolto all’inclusione, di ogni abilità, di ogni talento, di ogni passione
sportiva
Leggi l’articolo
[1] “Giocare per diritto”: prendersi cura del rapporto genitori-figli, anche quando in mezzo c’è il
carcere
Il progetto *”Giocare per diritto”, promosso dall’Uisp Sicilia*, ha conquistato le pagine del Corriere
della Sera-Buone Notizie [2]. Il quotidiano racconta l’impegno messo in campo dall’Uisp per
restituire ai detenuti il diritto ad essere genitori. In particolare è stato evidenziato il ruolo degli
operatori Uisp all’interno degli istituti di detenzione. L’impresa sociale *“Con i bambini” ha
finanziato il progetto* nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa e minorile,
attraverso il bando pubblico “Un passo avanti”.
“È successo che alcuni bambini, figli di padri detenuti, varcassero per la prima volta la soglia del
carcere per riabbracciare il genitore, perché *il gioco unisce e attutisce l’angoscia*”, dice
*Vincenzo Sapienza*, coordinatore di “Giocare per diritto”
Leggi l’articolo
[3] Lo sport non è un supermercato: diritti e democrazia non si negoziano. Le debolezze dello
sport spettacolo
Comprami, io sono in vendita: questo cartello è appeso sulle vetrine del fenomeno sociale più
diffuso al mondo, il calcio e lo sport. Lo sanno bene i paesi che *calpestano i diritti umani* ma
fanno a gara per conquistare fette sempre più grosse di eventi sportivi globali, a suon di
petrodollari. Si chiama /*sportwashing* /e *Amnesty international* chiede a loro di gettare la
maschera e alla gente di non cadere nella trappola. E l’Uisp è sempre al fianco di Amnesty
international nel denunciare la deriva dello sport superprofesionistico, alla continua ricerca di soldi.
La realtà di violenze e totalitarismi, però, non si cancella a colpi di cipria, svendendo i valori dello
sport.
A ricordarcelo ci sono *iniziative di sport sociale e per tutti come la Corsa di Miguel*, che da
appuntamento domenica 21 gennaio a Roma, in nome di Miguel Sanchez, poeta e maratoneta
che nel 1976 fu strappato alla famiglia e ucciso dagli squadroni della morte. *Uisp Roma*
organizza la manifestazione al fianco del *Club atletico centrale. *Parlano *Simone Menichetti,
Tina Marinari, Valerio Piccioni, Riccardo Cucchi
Il Giornale Radio Sociale *ha dedicato a sport e diritti il suo approfondimento settimanale.
*ASCOLTA L’AUDIO [4]*
Leggi l’articolo
[5] L’Uisp aderisce all’iniziativa “Aperossa per la Palestina”, promossa da AOI e Amnesty
International
*AAMOD*-Fondazione Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico, in
collaborazione con* AOI*-Cooperazione E Solidarietà Internazionale e *Amnesty International*,
organizza una mattinata con l’Aperossa.* Domenica 21 gennaio*, nel quartiere Garbatella di



Roma, a partire dalle 10, un gruppo di attori e attrici, tra cui Laura Antonini, Eugenia Costantini,
Simone Liberati, Alessio Moneta e Luca Di Giovanni, reciteranno brani tratti da *opere di poeti e
scrittori palestinesi ed ebrei*. L’evento, a cui ha aderito anche l’Uisp nazionale, *sarà trasmesso in
diretta streaming a questo link [6]*
Leggi l’articolo
[7] Sport Point, i prossimi approfondimenti da non perdere per stare al passo con le modifiche
normative
Sono ripartiti gli incontri gratuiti di consulenza e aggiornamento proposti dall’Uisp nell’ambito del
progetto nazionale Sport Point. Il prossimo appuntamento riguarda *“La gestione dei volontari”* e
si terrà *mercoledì 24 gennaio alle ore 18*. La dottoressa Francesca Colecchia, relatrice
dell’incontro, tratterà alcuni punti importanti riguardanti la valorizzazione dei volontari. Ma non
solo. Si cercherà di rispondere alle seguenti domande: il volontario nelle organizzazioni sportive e
il volontario negli enti del terzo settore: quali differenze? Quali tipologie di volontariato
conosciamo? Quali tutele devono essere assicurate ai volontari? Come valorizzare il volontariato?
Gratuità e volontariato devono intendersi come sinonimi?
*PER ISCRIVERTI ALL’INCONTRO DEL 24 GENNAIO CLICCA QUI [8]
*Proseguono anche a livello locale le iniziative dell’Uisp: Uisp Trento organizza un appuntamento
formativo in presenza dedicato ai referenti di tutte le associazioni affiliate. L’incontro si terrà
*venerdì 26 gennaio alle 20.30*, presso la sala Fabio Giacomoni della Circoscrizione di Gardolo
Leggi l’articolo
[9] Lutto nell’Uisp: è morto Franco Gatti, storico dirigente e fondatore del Comitato di Alessandria
La presidenza nazionale Uisp e l’associazione tutta esprimono il più sentito cordoglio per la
scomparsa di *Franco Gatti,* venuto a mancare il 18 gennaio, *fondatore del Comitato Uisp di
Alessandria* nel lontano 1954, di cui diventò segretario e poi presidente, dirigente regionale e
nazionale, sino ad arrivare a far parte del Comitato Etico nazionale.
*Il funerale si terrà sabato 20 gennaio* alle 14.30, presso la Casa Funeraria Bagliano, in via Parini
ad Alessandria. Parteciperanno *Tiziano Pesce*, presidente Uisp, e *Patrizia Alfano*,
vicepresidente nazionale Uisp e presidente Uisp Piemonte. Tutta l’Uisp si stringe intorno al dolore
della famiglia e a tutti i suoi cari, ai dirigenti Uisp del territorio e del Comitato Regionale Uisp
Piemonte, alle reti sociali alessandrine, in un forte, sentito e affettuoso abbraccio
Leggi l’articolo
[10] La formazione Uisp prosegue su tutto il territorio. Ecco il calendario aggiornato dei corsi in
programma
Presentiamo il calendario dei corsi di formazione Uisp *organizzati dai Comitati regionali e
territoriali e dai Settori di attività nazionali*. I percorsi formativi proseguono su un doppio binario: in
presenza e in videoconferenza, a seconda delle necessità didattiche. L’Uisp ha messo a punto e
avviato un programma di formazione in videoconferenza per le materie teoriche, per proseguire
sulla strada di corsi di qualità* sia per le Unità didattiche di base, sia per i moduli formativi delle
attività*. L’Uisp ha sempre messo al primo posto la *qualità* della formazione e la capacità di
*innovare* la sua proposta
Leggi l’articolo
[11] Impianti e servizi sportivi: l’Italia divisa in due. L’articolo di Loredana Barra per il Gruppo CRC
Ormai è riconosciuto che lo sport oltre alla sua funzione sociale ed educativa, è *elemento
fondante della strategia italiana per la promozione della salute*, perché dove si fa più sport c’è una
salute migliore. Tuttavia, le ricerche presenti dimostrano che esiste *un enorme divario tra il Nord e
il Sud Italia* per quanto concerne la tutela di molti dei diritti fondamentali, creando così delle
disuguaglianze che risultano ancora più gravi e radicate se si osservano i diritti dell’infanzia e



dell’adolescenza, come evidenziato anche nel recente *Rapporto del Gruppo CRC* “I diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia – i dati regione per regione” [12].
A conferma di questo divario, il *Rapporto sull’offerta di impianti e servizi sportivi nelle regioni
italiane [13]*, una delle ultime indagini *realizzate da Svimez e da Uisp Nazionale, con il sostegno
di Sport e Salute SpA*, aggiunge dati interessanti rispetto alle disuguaglianze sociali che
attraversano l’Italia, confermando l’amara consapevolezza che i diritti dipendono in larga misura
dalla regione di residenza, diventando di fatto “privilegi” di alcuni
Leggi l’articolo
[14] Sport Civico ci sta insegnando come un progetto nazionale Uisp può cambiare le città
Ci avviciniamo alla conclusione di *Sport Civico*, il progetto nazionale Uisp che sta mettendo lo
sport al centro dei processi di rigenerazione urbana a Taranto, Matera, Roma, Prato,
Reggio-Emilia, Padova e Torino. *Francesco Gambetti, coordinatore nazionale*, ci offre uno
sguardo sul percorso finora compiuto, sottolineando le sfide affrontate e i successi ottenuti.
“Direi che il risultato è molto buono! Si cominciano a vedere i frutti del lavoro e siamo riusciti a
superare alcune inevitabili difficoltà organizzative grazie all’impegno dei comitati e del nazionale”,
afferma Gambetti. Sport Civico si presenta non solo come un progetto di successo ma come un
modello replicabile per una società più inclusiva e consapevole. Guarda il video di Uisp Taranto
[15] e quello di Uisp Reggio Emilia [16]
Leggi l’articolo
[17] La storia di Fabrizio Maiello, l’incontro con Zola dopo 30 anni, il ruolo dell’Uisp per cucire un
tessuto comune
La rinascita di un uomo che ha sofferto, è caduto e si è rialzato. La storia di *come un pallone
possa aiutare a non smarrirsi* e a riprendere in mano la propria vita. La vicenda di Fabrizio Maiello
rappresenta la ferrea volontà di un uomo che, nonostante gli errori, ha provato a riprendersi una
parte di ciò che la vita gli aveva tolto. Ed i*ncarna il valore sociale dello sport con l’Uisp al suo
fianco*.
Il *Corriere della Sera* riporta la notizia dell’*incontro tra l’ex calciatore Gianfranco Zola e Fabrizio
Maiello*. Dopo aver ripercorso l’intera vicenda, ricorda le doti da grande palleggiatore di Fabrizio.
“Ogni anno con la Uisp stabilisce nuovi record di palleggio”, evidenzia il quotidiano
Leggi l’articolo
[18] Uisp Pallavolo: si torna sotto rete con il Palio di Sant’Orso, in ricordo di Andrea Tagliante
Da giovedì 25 a domenica 28 gennaio torna il “*Palio di Sant’Orso* – *2° Memorial Andrea
Tagliante*”. Il trofeo di pallavolo è giunto alla 19esima edizione. La manifestazione sarà
organizzata da *Uisp Pallavolo* con la collaborazione di *Uisp Pallavolo Piemonte*. Il torneo si
svolgerà a Saint Vincent e nelle palestre di Chatillon, in *Valle d’Aosta*, e vedrà la partecipazione
di 13 squadre di pallavolo mista e 6 squadre dei *Centri di Salute Mentale*. *Fabrizio Giorgetti,
responsabile nazionale Pallavolo Uisp* dice: “Il Palio è intitolato per il 2° anno alla memoria di
Andrea Tagliante, un nostro arbitro che ci ha lasciati troppo presto, lo ricordiamo non solo per
commemorarlo, ma per *valorizzare* ciò che ci ha lasciato in dono”. Parla *Donatella Cinquino*
Leggi l’articolo
[19] Discipline Orientali Uisp: gli stage nazionali di judo e kata aprono il nuovo anno
Il Settore di attività delle *Discipline Orientali* organizza a Prato, il 20 e 21 gennaio, lo *Stage
nazionale attività giovanili di judo e kata*. Gli stage sono rivolti ai soli tesserati Uisp. “Questi
saranno i primi appuntamenti del 2024, apriamo così il nuovo anno. Ma sarà solo l’inizio di una
stagione ricca di appuntamenti”, dice *Michele Chendi, responsabile delle Discipline Orientali
Uisp*.
La prima giornata di stage prevede un incontro teorico-pratico che verterà sul tema “*Le



competizioni giovanili, opportunità, criticità, strategie e attività a confronto”*. A prendere la parola
saranno alcuni insegnanti provenienti da diverse parti d’Italia, che parleranno dell’attività
competitiva giovanile all’interno della propria regione, confrontando così programmi, iniziative e
attività
Leggi l’articolo
[20] Servizio Civile 2024 con l’Uisp: opportunità in tutta Italia per il diritto allo sport sociale per tutte
e tutti
Da Nord a Sud tante proposte per comunicare e organizzare lo *sport sociale Uisp per tutte e
tutti*. Le domande potranno essere effettuate sino al *15 febbraio*. Il *Dipartimento per le Politiche
giovanili* ha pubblicato il bando per il *Servizio Civile Universale 2024*. Sono 52.236 i posti
disponibili per i giovani tra i *18 e 28 anni,* che hanno voglia di mettersi in gioco in Italia e
all’estero, in uno dei 194 progetti promossi da *Arci Servizio Civile.*
Tra gli enti del *terzo settore* che danno la possibilità di vivere questa esperienza c’è anche l’Uisp
in molte città italiane. Perchè fare domanda?* Guarda il video [21]*. Tante opportunità aperte in
tutta Italia
Leggi l’articolo
[22] Uisp Varese: i benefici dello sport genitori e figli, con una giornata di ginnastica finalizzata alla
salute
Il *Centro Studi Karate*, società all’avanguardia per il karate e per la cultura sportiva affiliata alla
*Uisp Varese*, organizza per *sabato 20 gennaio*, una giornata di prove gratuite di ginnastica
finalizzata alla salute, metodica yoga, rivolta a *genitori e figli*. L’iniziativa si terrà nella sede di via
Magenta a Busto Arsizio, a partire dalle 11, ed è organizzata in collaborazione con *Decathlon*.
“Oggi più che mai i bambini mostrano l’esigenza di riappropriarsi dei propri spazi e di esplorare il
loro mondo interiore – *spiega Paola Busacca di Cks* – In quest’ottica, lo yoga offre ai bambini un
efficace strumento per conoscere se stessi e avere consapevolezza sempre maggiore delle
proprie emozioni”
Leggi l’articolo
[23] Brescia+Gentile: il Comitato Uisp diventa un “posto sicuro” per essere liberi di esprimere sè
stessi

Uispress n. 3 - Agenzia stampa di sport
sociale e per tutti - 19 gennaio 2024
Tutti gli appuntamenti Uisp della settimana



Sabato 20 Gennaio 2024

Giocagin apre la stagione delle manifestazioni nazionali Uisp 2024. Si parte il
17 e 18 febbraio
E’ quasi tutto pronto per l’edizione 2024 di Giocagin, la manifestazione
nazionale dell’Uisp che porta migliaia di ginnasti e sportivi nei palazzetti dello
sport di tutta Italia, ma anche in piazze e scuole. Tra un mese, sabato 17 e
domenica 18 febbraio, saranno infatti le giornate centrali dell’iniziativa che
proseguirà poi fino all’estate, con appuntamenti su tutto il territorio nazionale
all'insegna del movimento, della musica, dell’espressione corporea e
dell’amicizia.

Lo slogan di questa edizione, che unisce tutte le manifestazioni nazionali
Uisp, è Movimenti Sostenibili, per evidenziare l’impegno dell’associazione
nella promozione di uno sport attento alla tutela dell’ambiente ma anche
rivolto all’inclusione, di ogni abilità, di ogni talento, di ogni passione sportiva

"Giocare per diritto": prendersi cura del rapporto genitori-figli, anche quando
in mezzo c'è il carcere
Il progetto "Giocare per diritto", promosso dall'Uisp Sicilia, ha conquistato
le pagine del Corriere della Sera-Buone Notizie. Il quotidiano racconta
l’impegno messo in campo dall'Uisp per restituire ai detenuti il diritto ad
essere genitori. In particolare è stato evidenziato il ruolo degli operatori Uisp
all'interno degli istituti di detenzione. L’impresa sociale “Con i bambini” ha
finanziato il progetto nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà
educativa e minorile, attraverso il bando pubblico “Un passo avanti”.

“È successo che alcuni bambini, figli di padri detenuti, varcassero per la prima
volta la soglia del carcere per riabbracciare il genitore, perché il gioco
unisce e attutisce l’angoscia”, dice Vincenzo Sapienza, coordinatore di
"Giocare per diritto"

Lo sport non è un supermercato: diritti e democrazia non si negoziano. Le
debolezze dello sport spettacolo
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Comprami, io sono in vendita: questo cartello è appeso sulle vetrine del
fenomeno sociale più diffuso al mondo, il calcio e lo sport. Lo sanno bene i
paesi che calpestano i diritti umani ma fanno a gara per conquistare fette
sempre più grosse di eventi sportivi globali, a suon di petrodollari. Si chiama
sportwashing e Amnesty international chiede a loro di gettare la maschera
e alla gente di non cadere nella trappola. E l'Uisp è sempre al fianco di
Amnesty international nel denunciare la deriva dello sport
superprofesionistico, alla continua ricerca di soldi. La realtà di violenze e
totalitarismi, però, non si cancella a colpi di cipria, svendendo i valori dello
sport.

A ricordarcelo ci sono iniziative di sport sociale e per tutti come la Corsa
di Miguel, che da appuntamento domenica 21 gennaio a Roma, in nome di
Miguel Sanchez, poeta e maratoneta che nel 1976 fu strappato alla famiglia e
ucciso dagli squadroni della morte. Uisp Roma organizza la manifestazione
al fianco del Club atletico centrale. Parlano Simone Menichetti, Tina
Marinari, Valerio Piccioni, Riccardo Cucchi

Il Giornale Radio Sociale ha dedicato a sport e diritti il suo approfondimento
settimanale. ASCOLTA L'AUDIO

L'Uisp aderisce all'iniziativa "Aperossa per la Palestina", promossa da AOI e
Amnesty International
AAMOD-Fondazione Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e
Democratico, in collaborazione con AOI-Cooperazione E Solidarietà
Internazionale e Amnesty International, organizza una mattinata con
l'Aperossa. Domenica 21 gennaio, nel quartiere Garbatella di Roma, a
partire dalle 10, un gruppo di attori e attrici, tra cui Laura Antonini, Eugenia
Costantini, Simone Liberati, Alessio Moneta e Luca Di Giovanni, reciteranno
brani tratti da opere di poeti e scrittori palestinesi ed ebrei. L’evento, a cui
ha aderito anche l'Uisp nazionale, sarà trasmesso in diretta streaming a
questo link

Sport Point, i prossimi approfondimenti da non perdere per stare al passo con
le modifiche normative
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Sono ripartiti gli incontri gratuiti di consulenza e aggiornamento proposti
dall’Uisp nell’ambito del progetto nazionale Sport Point. Il prossimo
appuntamento riguarda “La gestione dei volontari” e si terrà mercoledì 24
gennaio alle ore 18. La dottoressa Francesca Colecchia, relatrice
dell’incontro, tratterà alcuni punti importanti riguardanti la valorizzazione dei
volontari. Ma non solo. Si cercherà di rispondere alle seguenti domande: il
volontario nelle organizzazioni sportive e il volontario negli enti del terzo
settore: quali differenze? Quali tipologie di volontariato conosciamo? Quali
tutele devono essere assicurate ai volontari? Come valorizzare il
volontariato? Gratuità e volontariato devono intendersi come sinonimi?

PER ISCRIVERTI ALL'INCONTRO DEL 24 GENNAIO CLICCA QUI

Proseguono anche a livello locale le iniziative dell'Uisp: Uisp Trento organizza
un appuntamento formativo in presenza dedicato ai referenti di tutte le
associazioni affiliate. L’incontro si terrà venerdì 26 gennaio alle 20.30,
presso la sala Fabio Giacomoni della Circoscrizione di Gardolo

Lutto nell'Uisp: è morto Franco Gatti, storico dirigente e fondatore del
Comitato di Alessandria
La presidenza nazionale Uisp e l’associazione tutta esprimono il più sentito
cordoglio per la scomparsa di Franco Gatti, venuto a mancare il 18 gennaio,
fondatore del Comitato Uisp di Alessandria nel lontano 1954, di cui
diventò segretario e poi presidente, dirigente regionale e nazionale, sino ad
arrivare a far parte del Comitato Etico nazionale.

Il funerale si terrà sabato 20 gennaio alle 14.30, presso la Casa Funeraria
Bagliano, in via Parini ad Alessandria. Parteciperanno Tiziano Pesce,
presidente Uisp, e Patrizia Alfano, vicepresidente nazionale Uisp e
presidente Uisp Piemonte. Tutta l’Uisp si stringe intorno al dolore della
famiglia e a tutti i suoi cari, ai dirigenti Uisp del territorio e del Comitato
Regionale Uisp Piemonte, alle reti sociali alessandrine, in un forte, sentito e
affettuoso abbraccio

La formazione Uisp prosegue su tutto il territorio. Ecco il calendario
aggiornato dei corsi in programma
Presentiamo il calendario dei corsi di formazione Uisp organizzati dai
Comitati regionali e territoriali e dai Settori di attività nazionali. I percorsi
formativi proseguono su un doppio binario: in presenza e in videoconferenza,
a seconda delle necessità didattiche. L’Uisp ha messo a punto e avviato un
programma di formazione in videoconferenza per le materie teoriche, per
proseguire sulla strada di corsi di qualità sia per le Unità didattiche di base,
sia per i moduli formativi delle attività. L’Uisp ha sempre messo al primo
posto la qualità della formazione e la capacità di innovare la sua proposta
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Impianti e servizi sportivi: l’Italia divisa in due. L'articolo di Loredana Barra per
il Gruppo CRC
Ormai è riconosciuto che lo sport oltre alla sua funzione sociale ed educativa,
è elemento fondante della strategia italiana per la promozione della
salute, perché dove si fa più sport c’è una salute migliore. Tuttavia, le
ricerche presenti dimostrano che esiste un enorme divario tra il Nord e il
Sud Italia per quanto concerne la tutela di molti dei diritti fondamentali,
creando così delle disuguaglianze che risultano ancora più gravi e radicate se
si osservano i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, come evidenziato anche
nel recente Rapporto del Gruppo CRC “I diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza in Italia – i dati regione per regione”.

A conferma di questo divario, il Rapporto sull’offerta di impianti e servizi
sportivi nelle regioni italiane, una delle ultime indagini realizzate da
Svimez e da Uisp Nazionale, con il sostegno di Sport e Salute SpA,
aggiunge dati interessanti rispetto alle disuguaglianze sociali che
attraversano l’Italia, confermando l’amara consapevolezza che i diritti
dipendono in larga misura dalla regione di residenza, diventando di fatto
“privilegi” di alcuni

Sport Civico ci sta insegnando come un progetto nazionale Uisp può
cambiare le città
Ci avviciniamo alla conclusione di Sport Civico, il progetto nazionale Uisp
che sta mettendo lo sport al centro dei processi di rigenerazione urbana a
Taranto, Matera, Roma, Prato, Reggio-Emilia, Padova e Torino. Francesco
Gambetti, coordinatore nazionale, ci offre uno sguardo sul percorso finora
compiuto, sottolineando le sfide affrontate e i successi ottenuti.

"Direi che il risultato è molto buono! Si cominciano a vedere i frutti del lavoro
e siamo riusciti a superare alcune inevitabili difficoltà organizzative grazie
all'impegno dei comitati e del nazionale", afferma Gambetti. Sport Civico si
presenta non solo come un progetto di successo ma come un modello
replicabile per una società più inclusiva e consapevole. Guarda il video di
Uisp Taranto e quello di Uisp Reggio Emilia

La storia di Fabrizio Maiello, l'incontro con Zola dopo 30 anni, il ruolo dell'Uisp
per cucire un tessuto comune
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La rinascita di un uomo che ha sofferto, è caduto e si è rialzato. La storia di
come un pallone possa aiutare a non smarrirsi e a riprendere in mano la
propria vita. La vicenda di Fabrizio Maiello rappresenta la ferrea volontà di un
uomo che, nonostante gli errori, ha provato a riprendersi una parte di ciò che
la vita gli aveva tolto. Ed incarna il valore sociale dello sport con l’Uisp al
suo fianco.

Il Corriere della Sera riporta la notizia dell’incontro tra l'ex calciatore
Gianfranco Zola e Fabrizio Maiello. Dopo aver ripercorso l’intera vicenda,
ricorda le doti da grande palleggiatore di Fabrizio. “Ogni anno con la Uisp
stabilisce nuovi record di palleggio”, evidenzia il quotidiano

Uisp Pallavolo: si torna sotto rete con il Palio di Sant’Orso, in ricordo di
Andrea Tagliante
Da giovedì 25 a domenica 28 gennaio torna il “Palio di Sant’Orso - 2°
Memorial Andrea Tagliante”. Il trofeo di pallavolo è giunto alla 19esima
edizione. La manifestazione sarà organizzata da Uisp Pallavolo con la
collaborazione di Uisp Pallavolo Piemonte. Il torneo si svolgerà a Saint
Vincent e nelle palestre di Chatillon, in Valle d’Aosta, e vedrà la
partecipazione di 13 squadre di pallavolo mista e 6 squadre dei Centri di
Salute Mentale. Fabrizio Giorgetti, responsabile nazionale Pallavolo
Uisp dice: “Il Palio è intitolato per il 2° anno alla memoria di Andrea Tagliante,
un nostro arbitro che ci ha lasciati troppo presto, lo ricordiamo non solo per
commemorarlo, ma per valorizzare ciò che ci ha lasciato in dono". Parla
Donatella Cinquino

Discipline Orientali Uisp: gli stage nazionali di judo e kata aprono il nuovo
anno
Il Settore di attività delle Discipline Orientali organizza a Prato, il 20 e 21
gennaio, lo Stage nazionale attività giovanili di judo e kata. Gli stage sono
rivolti ai soli tesserati Uisp. “Questi saranno i primi appuntamenti del 2024,
apriamo così il nuovo anno. Ma sarà solo l’inizio di una stagione ricca di
appuntamenti", dice Michele Chendi, responsabile delle Discipline
Orientali Uisp.

La prima giornata di stage prevede un incontro teorico-pratico che verterà sul
tema “Le competizioni giovanili, opportunità, criticità, strategie e attività
a confronto”. A prendere la parola saranno alcuni insegnanti provenienti da
diverse parti d’Italia, che parleranno dell’attività competitiva giovanile
all’interno della propria regione, confrontando così programmi, iniziative e
attività



Servizio Civile 2024 con l’Uisp: opportunità in tutta Italia per il diritto allo sport
sociale per tutte e tutti
Da Nord a Sud tante proposte per comunicare e organizzare lo sport sociale
Uisp per tutte e tutti. Le domande potranno essere effettuate sino al 15
febbraio. Il Dipartimento per le Politiche giovanili ha pubblicato il bando
per il Servizio Civile Universale 2024. Sono 52.236 i posti disponibili per i
giovani tra i 18 e 28 anni, che hanno voglia di mettersi in gioco in Italia e
all’estero, in uno dei 194 progetti promossi da Arci Servizio Civile.

Tra gli enti del terzo settore che danno la possibilità di vivere questa
esperienza c’è anche l’Uisp in molte città italiane. Perchè fare domanda?
Guarda il video. Tante opportunità aperte in tutta Italia

Uisp Varese: i benefici dello sport genitori e figli, con una giornata di
ginnastica finalizzata alla salute
Il Centro Studi Karate, società all’avanguardia per il karate e per la cultura
sportiva affiliata alla Uisp Varese, organizza per sabato 20 gennaio, una
giornata di prove gratuite di ginnastica finalizzata alla salute, metodica yoga,
rivolta a genitori e figli. L'iniziativa si terrà nella sede di via Magenta a Busto
Arsizio, a partire dalle 11, ed è organizzata in collaborazione con Decathlon.

"Oggi più che mai i bambini mostrano l’esigenza di riappropriarsi dei propri
spazi e di esplorare il loro mondo interiore – spiega Paola Busacca di Cks –
In quest’ottica, lo yoga offre ai bambini un efficace strumento per conoscere
se stessi e avere consapevolezza sempre maggiore delle proprie emozioni"

Brescia+Gentile: il Comitato Uisp diventa un "posto sicuro" per essere liberi di
esprimere sè stessi
Brescia più gentile è la campagna comunicativa, patrocinata dal Comune di
Brescia, volta a sensibilizzare e informare la cittadinanza sui diritti delle
persone LGBTQIA+, nell’alveo di un progetto promosso da UNAR – Ufficio
Nazionale Antidiscriminazioni e finanziato con fondi sociali europei PON
Inclusione.

L’obiettivo della campagna e del progetto è quello di promuovere una città
che offra e valorizzi l’esistenza e la rappresentazione di luoghi sicuri
accoglienti e inclusivi, in cui le persone possano sentirsi libere di esprimersi
e di essere sé stesse. Nell’ambito di questo progetto verrà creata una mappa
di tutte le realtà e i luoghi “sicuri e accoglienti” (chiamati più gentili) per le
persone LGBTQIA+ e non solo, presenti a Brescia
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Uisp Modena: parte un percorso di approfondimento sull’autismo per chi
lavora nello sport
Uisp Modena organizza un ciclo di incontri formativi dal titolo "Aut Friendly -
attività aportiva per l'autismo". Il Comitato Uisp ha dato vita ad un percorso
di sensibilizzazione di quattro serate sul tema "autismo e attività sportiva"
per fornire ulteriori strumenti operativi e di conoscenza per chi si adopera in
questo campo d’azione. I quattro incontri saranno dedicati a: dirigenti di
società sportive, istruttori e operatori di centri estivi. L'obiettivo è definire
cos'è l'autismo, approfondire le tematiche legate ad esso per conoscerlo
meglio, definire la comunicazione e le strategie operative nella pratica
sportiva

MovieMenti: i ciak dello sport sociale e per tutti Uisp. I video e i servizi radio/tv
che raccontano l'associazione
Ciak, azione! Sette giorni di sport, raccontati dai media ma non solo. Lo
sport sociale e per tutti Uisp trova nel web il canale per raccontarsi. Emozioni,
volti e attività dello sport sociale del territorio nel web riescono a ritrovare la
possibilità di esprimersi e raccontarsi.

Video in diretta o trasmissioni tv, servizi giornalistici o brevi video di foto per
raccontare il valore dello sport per tutti. Ogni settimana selezioniamo i
video intercettati sui social, sentiti in radio o visti in tv

Comunicazione Uisp: le news più lette negli ultimi sette giorni
Nel corso di questi giorni in primo piano: sono riprese le consulenze on line
di Sport Point per il 2024; al via il primo modulo di formazione per dirigenti
Uisp; mancano tre mesi a Vivicittà, la manifestazione Uisp che compie 40
anni si terrà domenica 14 aprile; il lavoro dell'Uisp al Parco Verde di Caivano
con il progetto La bellezza necessaria su Vanity Fair; formazione Uisp che
prosegue su tutto il territorio

Uispress n. 3 del 2024, l'agenzia settimanale Uisp di sport sociale



In questo numero: Giocagin apre la stagione delle manifestazioni nazionali Uisp; sport e diritti con La Corsa
di Miguel; torna Sport Point e molto altro

Il numero 3 del 2024 di Uispress è online. In questo numero: tra un mese Giocagin apre la stagione
delle manifestazioni nazionali Uisp; sport e diritti con La Corsa di Miguel; torna Sport Point; lutto
nell'Uisp per la scomparsa di Franco Gatti; l'articolo di Loredana Barra per il Gruppo Crc e molto altro

Giocagin apre la stagione delle manifestazioni nazionali Uisp 2024. Si parte il 17 e 18 febbraio
E’ quasi tutto pronto per l’edizione 2024 di Giocagin, la manifestazione nazionale dell’Uisp che porta
migliaia di ginnasti e sportivi nei palazzetti dello sport di tutta Italia, ma anche in piazze e scuole. Tra
un mese, sabato 17 e domenica 18 febbraio, saranno infatti le giornate centrali dell’iniziativa che
proseguirà poi fino all’estate, con appuntamenti su tutto il territorio nazionale all'insegna del
movimento, della musica, dell’espressione corporea e dell’amicizia.
Lo slogan di questa edizione, che unisce tutte le manifestazioni nazionali Uisp, èMovimenti
Sostenibili, per evidenziare l’impegno dell’associazione nella promozione di uno sport attento alla
tutela dell’ambiente ma anche rivolto all’inclusione, di ogni abilità, di ogni talento, di ogni passione
sportiva

"Giocare per diritto": prendersi cura del rapporto genitori-figli, anche quando in mezzo c'è il
carcere
Il progetto "Giocare per diritto", promosso dall'Uisp Sicilia, ha conquistato le pagine del Corriere
della Sera-Buone Notizie. Il quotidiano racconta l’impegno messo in campo dall'Uisp per restituire ai
detenuti il diritto ad essere genitori. In particolare è stato evidenziato il ruolo degli operatori Uisp
all'interno degli istituti di detenzione. L’impresa sociale “Con i bambini” ha finanziato il progetto
nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa e minorile, attraverso il bando pubblico
“Un passo avanti”.
“È successo che alcuni bambini, figli di padri detenuti, varcassero per la prima volta la soglia del
carcere per riabbracciare il genitore, perché il gioco unisce e attutisce l’angoscia”, dice Vincenzo
Sapienza, coordinatore di "Giocare per diritto"

Lo sport non è un supermercato: diritti e democrazia non si negoziano. La debolezza dello
sport spettacolo
Comprami, io sono in vendita: questo cartello è appeso sulle vetrine del fenomeno sociale più diffuso
al mondo, il calcio e lo sport. Lo sanno bene i paesi che calpestano i diritti umanima fanno a gara
per conquistare fette sempre più grosse di eventi sportivi globali, a suon di petrodollari. Si chiama
sportwashing e Amnesty international chiede a loro di gettare la maschera e alla gente di non
cadere nella trappola. E l'Uisp è sempre al fianco di Amnesty international nel denunciare la deriva
dello sport superprofesionistico, alla continua ricerca di soldi. La realtà di violenze e totalitarismi,
però, non si cancella a colpi di cipria, svendendo i valori dello sport.
A ricordarcelo ci sono iniziative di sport sociale e per tutti come la Corsa di Miguel, che da
appuntamento domenica 21 gennaio a Roma, in nome di Miguel Sanchez, poeta e maratoneta che nel
1976 fu strappato alla famiglia e ucciso dagli squadroni della morte. Uisp Roma organizza la
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manifestazione al fianco del Club atletico centrale. Parlano Simone Menichetti, Tina Marinari,
Valerio Piccioni, Riccardo Cucchi
Il Giornale Radio Sociale ha dedicato a sport e diritti il suo approfondimento settimanale. ASCOLTA
L'AUDIO

L'Uisp aderisce all'iniziativa "Aperossa per la Palestina", promossa da AOI e Amnesty
International
AAMOD-Fondazione Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico, in collaborazione
con AOI-Cooperazione E Solidarietà Internazionale e Amnesty International, organizza una
mattinata con l'Aperossa. Domenica 21 gennaio, nel quartiere Garbatella di Roma, a partire dalle 10,
un gruppo di attori e attrici, tra cui Laura Antonini, Eugenia Costantini, Simone Liberati, Alessio
Moneta e Luca Di Giovanni, reciteranno brani tratti da opere di poeti e scrittori palestinesi ed
ebrei. L’evento, a cui ha aderito anche l'Uisp nazionale, sarà trasmesso in diretta streaming a
questo link

Sport Point, i prossimi approfondimenti da non perdere per stare al passo con le modifiche
normative
Sono ripartiti gli incontri gratuiti di consulenza e aggiornamento proposti dall’Uisp nell’ambito del
progetto nazionale Sport Point. Il prossimo appuntamento riguarda “La gestione dei volontari” e si
terràmercoledì 24 gennaio alle ore 18. La dottoressa Francesca Colecchia, relatrice dell’incontro,
tratterà alcuni punti importanti riguardanti la valorizzazione dei volontari. Ma non solo. Si cercherà di
rispondere alle seguenti domande: il volontario nelle organizzazioni sportive e il volontario negli enti
del terzo settore: quali differenze? Quali tipologie di volontariato conosciamo? Quali tutele devono
essere assicurate ai volontari? Come valorizzare il volontariato? Gratuità e volontariato devono
intendersi come sinonimi?
PER ISCRIVERTI ALL'INCONTRO DEL 24 GENNAIO CLICCA QUI
Proseguono anche a livello locale le iniziative dell'Uisp: Uisp Trento organizza un appuntamento
formativo in presenza dedicato ai referenti di tutte le associazioni affiliate. L’incontro si terrà venerdì
26 gennaio alle 20.30, presso la sala Fabio Giacomoni della Circoscrizione di Gardolo

Lutto nell'Uisp: è morto Franco Gatti, storico dirigente e fondatore del Comitato di Alessandria
La presidenza nazionale Uisp e l’associazione tutta esprimono il più sentito cordoglio per la
scomparsa di Franco Gatti, venuto a mancare il 18 gennaio, fondatore del Comitato Uisp di
Alessandria nel lontano 1954, di cui diventò segretario e poi presidente, dirigente regionale e
nazionale, sino ad arrivare a far parte del Comitato Etico nazionale.
Il funerale si terrà sabato 20 gennaio alle 14.30, presso la Casa Funeraria Bagliano, in via Parini ad
Alessandria. Parteciperanno Tiziano Pesce, presidente Uisp, e Patrizia Alfano, vicepresidente
nazionale Uisp e presidente Uisp Piemonte. Tutta l’Uisp si stringe intorno al dolore della famiglia e a
tutti i suoi cari, ai dirigenti Uisp del territorio e del Comitato Regionale Uisp Piemonte, alle reti sociali
alessandrine, in un forte, sentito e affettuoso abbraccio
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La formazione Uisp prosegue su tutto il territorio. Ecco il calendario aggiornato dei corsi in
programma
Presentiamo il calendario dei corsi di formazione Uisp organizzati dai Comitati regionali e
territoriali e dai Settori di attività nazionali. I percorsi formativi proseguono su un doppio binario:
in presenza e in videoconferenza, a seconda delle necessità didattiche. L’Uisp ha messo a punto e
avviato un programma di formazione in videoconferenza per le materie teoriche, per proseguire sulla
strada di corsi di qualità sia per le Unità didattiche di base, sia per i moduli formativi delle
attività. L’Uisp ha sempre messo al primo posto la qualità della formazione e la capacità di innovare
la sua proposta

Impianti e servizi sportivi: l’Italia divisa in due. L'articolo di Loredana Barra per il Gruppo CRC
Ormai è riconosciuto che lo sport oltre alla sua funzione sociale ed educativa, è elemento fondante
della strategia italiana per la promozione della salute, perché dove si fa più sport c’è una salute
migliore. Tuttavia, le ricerche presenti dimostrano che esiste un enorme divario tra il Nord e il Sud
Italia per quanto concerne la tutela di molti dei diritti fondamentali, creando così delle disuguaglianze
che risultano ancora più gravi e radicate se si osservano i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, come
evidenziato anche nel recente Rapporto del Gruppo CRC “I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in
Italia – i dati regione per regione”.
A conferma di questo divario, il Rapporto sull’offerta di impianti e servizi sportivi nelle regioni
italiane, una delle ultime indagini realizzate da Svimez e da Uisp Nazionale, con il sostegno di
Sport e Salute SpA, aggiunge dati interessanti rispetto alle disuguaglianze sociali che attraversano
l’Italia, confermando l’amara consapevolezza che i diritti dipendono in larga misura dalla regione di
residenza, diventando di fatto “privilegi” di alcuni

Sport Civico ci sta insegnando come un progetto nazionale Uisp può cambiare le città
Ci avviciniamo alla conclusione di Sport Civico, il progetto nazionale Uisp che sta mettendo lo sport al
centro dei processi di rigenerazione urbana a Taranto, Matera, Roma, Prato, Reggio-Emilia, Padova e
Torino. Francesco Gambetti, coordinatore nazionale, ci offre uno sguardo sul percorso finora
compiuto, sottolineando le sfide affrontate e i successi ottenuti.
"Direi che il risultato è molto buono! Si cominciano a vedere i frutti del lavoro e siamo riusciti a
superare alcune inevitabili difficoltà organizzative grazie all'impegno dei comitati e del nazionale",
afferma Gambetti. Sport Civico si presenta non solo come un progetto di successo ma come un
modello replicabile per una società più inclusiva e consapevole. Guarda il video di Uisp Taranto e
quello di Uisp Reggio Emilia

La storia di Fabrizio Maiello, l'incontro con Zola dopo 30 anni, il ruolo dell'Uisp per cucire un
tessuto comune
La rinascita di un uomo che ha sofferto, è caduto e si è rialzato. La storia di come un pallone possa
aiutare a non smarrirsi e a riprendere in mano la propria vita. La vicenda di Fabrizio Maiello
rappresenta la ferrea volontà di un uomo che, nonostante gli errori, ha provato a riprendersi una
parte di ciò che la vita gli aveva tolto. Ed incarna il valore sociale dello sport con l’Uisp al suo
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fianco.
Il Corriere della Sera riporta la notizia dell’incontro tra l'ex calciatore Gianfranco Zola e Fabrizio
Maiello. Dopo aver ripercorso l’intera vicenda, ricorda le doti da grande palleggiatore di Fabrizio.
“Ogni anno con la Uisp stabilisce nuovi record di palleggio”, evidenzia il quotidiano

Uisp Pallavolo: si torna sotto rete con il Palio di Sant’Orso, in ricordo di Andrea Tagliante
Da giovedì 25 a domenica 28 gennaio torna il “Palio di Sant’Orso - 2° Memorial Andrea Tagliante”. Il
trofeo di pallavolo è giunto alla 19esima edizione. La manifestazione sarà organizzata da Uisp
Pallavolo con la collaborazione di Uisp Pallavolo Piemonte. Il torneo si svolgerà a Saint Vincent e
nelle palestre di Chatillon, in Valle d’Aosta, e vedrà la partecipazione di 13 squadre di pallavolo mista
e 6 squadre dei Centri di Salute Mentale. Fabrizio Giorgetti, responsabile nazionale Pallavolo
Uisp dice: “Il Palio è intitolato per il 2° anno alla memoria di Andrea Tagliante, un nostro arbitro che ci
ha lasciati troppo presto, lo ricordiamo non solo per commemorarlo, ma per valorizzare ciò che ci ha
lasciato in dono". Parla Donatella Cinquino

Discipline Orientali Uisp: gli stage nazionali di judo e kata aprono il nuovo anno
Il Settore di attività delle Discipline Orientali organizza a Prato, il 20 e 21 gennaio, lo Stage
nazionale attività giovanili di judo e kata. Gli stage sono rivolti ai soli tesserati Uisp. “Questi
saranno i primi appuntamenti del 2024, apriamo così il nuovo anno. Ma sarà solo l’inizio di una
stagione ricca di appuntamenti", diceMichele Chendi, responsabile delle Discipline Orientali Uisp.
La prima giornata di stage prevede un incontro teorico-pratico che verterà sul tema “Le competizioni
giovanili, opportunità, criticità, strategie e attività a confronto”. A prendere la parola saranno
alcuni insegnanti provenienti da diverse parti d’Italia, che parleranno dell’attività competitiva giovanile
all’interno della propria regione, confrontando così programmi, iniziative e attività

Servizio Civile 2024 con l’Uisp: opportunità in tutta Italia per il diritto allo sport sociale per
tutte e tutti
Da Nord a Sud tante proposte per comunicare e organizzare lo sport sociale Uisp per tutte e tutti.
Le domande potranno essere effettuate sino al 15 febbraio. Il Dipartimento per le Politiche
giovanili ha pubblicato il bando per il Servizio Civile Universale 2024. Sono 52.236 i posti disponibili
per i giovani tra i 18 e 28 anni, che hanno voglia di mettersi in gioco in Italia e all’estero, in uno dei
194 progetti promossi da Arci Servizio Civile.
Tra gli enti del terzo settore che danno la possibilità di vivere questa esperienza c’è anche l’Uisp in
molte città italiane. Perchè fare domanda? Guarda il video. Tante opportunità aperte in tutta Italia

Uisp Varese: i benefici dello sport genitori e figli, con una giornata di ginnastica finalizzata alla
salute
Il Centro Studi Karate, società all’avanguardia per il karate e per la cultura sportiva affiliata alla Uisp
Varese, organizza per sabato 20 gennaio, una giornata di prove gratuite di ginnastica finalizzata alla
salute, metodica yoga, rivolta a genitori e figli. L'iniziativa si terrà nella sede di via Magenta a Busto
Arsizio, a partire dalle 11, ed è organizzata in collaborazione con Decathlon.
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"Oggi più che mai i bambini mostrano l’esigenza di riappropriarsi dei propri spazi e di esplorare il loro
mondo interiore – spiega Paola Busacca di Cks – In quest’ottica, lo yoga offre ai bambini un efficace
strumento per conoscere se stessi e avere consapevolezza sempre maggiore delle proprie emozioni"

Brescia+Gentile: il Comitato Uisp diventa un "posto sicuro" per essere liberi di esprimere sè
stessi
Brescia più gentile è la campagna comunicativa, patrocinata dal Comune di Brescia, volta a
sensibilizzare e informare la cittadinanza sui diritti delle persone LGBTQIA+, nell’alveo di un
progetto promosso da UNAR – Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni e finanziato con fondi sociali
europei PON Inclusione.
L’obiettivo della campagna e del progetto è quello di promuovere una città che offra e valorizzi
l’esistenza e la rappresentazione di luoghi sicuri accoglienti e inclusivi, in cui le persone possano
sentirsi libere di esprimersi e di essere sé stesse. Nell’ambito di questo progetto verrà creata una
mappa di tutte le realtà e i luoghi “sicuri e accoglienti” (chiamati più gentili) per le persone
LGBTQIA+ e non solo, presenti a Brescia

Uisp Modena: parte un percorso di approfondimento sull’autismo per chi lavora nello sport
Uisp Modena organizza un ciclo di incontri formativi dal titolo "Aut Friendly - attività aportiva per
l'autismo". Il Comitato Uisp ha dato vita ad un percorso di sensibilizzazione di quattro serate sul
tema "autismo e attività sportiva" per fornire ulteriori strumenti operativi e di conoscenza per chi si
adopera in questo campo d’azione. I quattro incontri saranno dedicati a: dirigenti di società
sportive, istruttori e operatori di centri estivi. L'obiettivo è definire cos'è l'autismo, approfondire le
tematiche legate ad esso per conoscerlo meglio, definire la comunicazione e le strategie operative
nella pratica sportiva

MovieMenti: i ciak dello sport sociale e per tutti Uisp. I video e i servizi radio/tv che raccontano
l'associazione
Ciak, azione! Sette giorni di sport, raccontati dai media ma non solo. Lo sport sociale e per tutti
Uisp trova nel web il canale per raccontarsi. Emozioni, volti e attività dello sport sociale del territorio
nel web riescono a ritrovare la possibilità di esprimersi e raccontarsi.
Video in diretta o trasmissioni tv, servizi giornalistici o brevi video di foto per raccontare il valore
dello sport per tutti. Ogni settimana selezioniamo i video intercettati sui social, sentiti in radio o visti
in tv

Comunicazione Uisp: le news più lette negli ultimi sette giorni
Nel corso di questi giorni in primo piano: sono riprese le consulenze on line di Sport Point per il
2024; al via il primo modulo di formazione per dirigenti Uisp; mancano tre mesi a Vivicittà, la
manifestazione Uisp che compie 40 anni si terrà domenica 14 aprile; il lavoro dell'Uisp al Parco Verde
di Caivano con il progetto La bellezza necessaria su Vanity Fair; formazione Uisp che prosegue su
tutto il territorio
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Cori razzisti contro Maignan, Abodi: “Le nostre scuse,

no al razzismo sempre”

Partita sospesa per cinque minuti. Portiere e giocatori rossoneri negli spogliatoi

Pubblicato:21-01-2024 11:38

ROMA – Partita sospesa per cinque minuti. È stata questa la decisione dell’arbitro

Maresca arrivata ieri sera al 33′ di Udinese-Milan a causa dei continui cori razzisti

della curva bianconera indirizzati verso il portiere rossonero Mike Maignan che

arrabbiato, si è diretto verso gli spogliatoi seguito da tutti i compagni di squadra.

In merito alla vicenda è intervenuto anche il Ministro per lo Sport e i Giovani,

Andrea Abodi su X: “Il mio, il nostro no al razzismo non può, non deve, non vuole

avere il colore di una maglia o della pelle, non riguarda una religione o un popolo

o una città: vale sempre e ovunque. Come il rispetto: sempre e ovunque. E chi

sbaglia ne deve rispondere. Le nostre scuse a Mike Maignan”.

Durante l’intervallo, il club rossonero ha dedicato un post su X a Maignan: “Nel

nostro gioco non c’è assolutamente posto per il razzismo. Siamo con te, Mike”.

Sempre su X, la Lega Serie A ha condannato in un post ogni forma di razzismo.



Razzismo allo stadio, Maignan che lascia il campo è
un atto sovversivo di cui il calcio ha bisogno

Troppo spesso si è sopportato che allo stadio volassero insulti, facendoli passare
come tifo. Ma c'è un limite a tutto e la battaglia non dovrebbe essere solo a parole

Teresa Scarcella 21 Gennaio 2024

Lo stadio è un po’ un social a cielo aperto. O forse sarebbe meglio dire che stare sui

social è un po’ come andare allo stadio. Volano insulti di ogni tipo, cattiverie gratuite

“giustificate” da un rigore non dato, da un gol subito o un cartellino di troppo. Dentro

quei quattro spalti, negli anni, si è coltivato il razzismo, il sessismo e molte altre parole

che finiscono in “ismo”.

Insulto libero allo stadio

E, diciamolo, questi “agricoltori delle discriminazioni e dell’ignoranza” sono stati anche

lasciati piuttosto liberi di farlo. Perché è così. Lo stadio, ad un certo punto, sembrava

una zona franca dove tutto era concesso, una sorta di paradiso civile: dire parolacce

allo stadio è normale, insultare le madri è un’abitudine, anzi se non lo fai qualcuno

potrebbe dubitare di te e pensare che tu sia un infiltrato e che sotto la maglietta della

squadra tu abbia gli abiti clericali (si fa per dire).

https://luce.lanazione.it/sport/razzismo-maignan-milan/


Si è preferito nascondere certe dinamiche dietro alla goliardia (questa non solo allo

stadio), al tifo, all’entusiasmo da partita. “So ragazzi” insomma. Solo che ad oggi quei

ragazzi saranno pure cresciuti (è l’augurio) e certe cose, complice anche il

politicamente corretto di cui non tutte le curve saranno fan, non vengono più tollerate.

Il problema annoso del razzismo

Il razzismo – anche se qualcuno, per i motivi spiegati sopra, potrebbe dire che questo

non è razzismo, ma lasciamo perdere – non veniva tollerato nemmeno prima, in realtà,

ma evidentemente è un zoccolo duro.

E quindi può succedere che nel 2024, mentre la squadra avversaria è avanti di un goal

(e questo può provocare effettivamente un certo livore), partano, come

controindicazione, fischi, cori e versi che – forse è il caso di ricordarlo a quei simpatici

ragazzi – sono nel dna di tutti noi, dell’essere umano in generale, motivo per cui

qualcuno ha anche un certo talento nel farlo. (Cioè se ve lo stavate chiedendo, il verso

della scimmia non è una cosa che impari. Ci nasci).

Ad ogni modo, il richiamo ai nostri antenati viene utilizzato dai coristi ignari

dell’evoluzione per offendere i giocatori neri. E’ una cosa che infastidiva già prima,

dicevamo, e oggi, che anche l’evoluzione intellettuale dicono sia andata avanti,

infastidisce ancor di più.

La reazione di Maignan e dei compagni di squadra

Non solo società e federazioni, che comunque non si tirano indietro quando si tratta di

andare a giocare in Paesi che non riconoscono certi diritti (ma questa è un’altra storia,

https://luce.lanazione.it/sport/razzismo-sport-calcio-oliveira/
https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/01/20/calcio-buu-a-maignan-maresca-interrompe-udinese-milan_6168a952-14d6-4287-a49c-fb0092fc9c56.html
https://luce.lanazione.it/sport/barcellona-tifosi-arabia-saudita/


un altro livello da sbloccare al quale, forse, arriveremo), però sono sempre pronte a

condannare il razzismo (il sessismo etc…) a suon di hashtag. Che comunque non

risolveranno il problema (per quello ci vogliono sanzioni e regolamenti se vogliamo

essere pignoli), ma quantomeno soddisfano i followers.

Ma infastidisce soprattutto i giocatori. E menomale, aggiungerei. VedereMike

Maignan, il portiere del Milan, togliersi i guantoni e uscire dal campo (anche solo per

pochi minuti, anche solo dopo aver sopportato) è stato triste, da una parte, ma

appagante dall’altra. E vedere i compagni seguirlo, gli avversari comprenderlo, è stato

positivo.

Un atto sovversivo di cui c’è bisogno

“C’è un intero sistema che deve assumersi le responsabilità, altrimenti è complice”

scrive il portiere il giorno dopo. E ha ragione.

Non sarà certo la prima volta che un giocatore reagisca agli insulti, alle provocazioni,

alle offese, all’ignoranza. Ma ogni volta fa piacere vedere che alle parole seguano

anche i fatti. Poi, che c’entra, rientri perché non puoi fare altrimenti. Che fai, perdi a

tavolino? Gliela lasci vinta così?

Ma comunque, seppur piccolo, rimane comunque un gesto di ribellione, un atto

sovversivo che, in questo periodo storico – in questo preciso momento dell’evoluzione

della specie -, non è scontato. Anzi, sono sempre più rari e ce n’è sempre di più

bisogno.



Calcio. L'arbitro primo alleato contro la
vergogna razzista

Massimiliano Castellani lunedì 22 gennaio 2024

Molto forte la presa di posizione di Maresca, arbitro di Udinese-Milan dopo gli

attacchi razzisti contro il portiere del MIlan, Maignan. Cosa fare per arginare il triste

fenomeno negli stadi

Quando accadono episodi di razzismo da ultimo stadio, come quello che a Udine ha

colpito il portiere del Milan, Maignan, si rimane storditi dal vocio di legittima e

civilissima indignazione, che però poi con l’andare delle ore trascende nel

chiacchiericcio social che lascia spazi troppo ampi al commento politico con la

relativa strumentalizzazione del fatto. Questo, fino al triplice fischio della pubblica

ottusità che viene puntualmente sancito dal classico e vacuo proclama della

“tolleranza zero”.

Di tutte le voci ascoltate nelle ultime 48 ore, la più spontanea ed efficace, specie

per un discorso di sensibilizzazione autentica, c’è sembrata quella dell’arbitro

Maresca. L’uomo nero, di solito il più vituperato da tutti, l’arbitro, ha espresso una

solidarietà umana toccante. «Mi sono comportato da fratello maggiore, ho provato



sincero dispiacere per Maignan che era chiaramente colpito sul piano emotivo…

che disagio ho provato per quei buu beceri».

Colpiscono queste parole del signor Maresca di Napoli, perché se c’è uno tra i 22

protagonisti in campo che dovrebbe interrompere le partite e andarsene ogni

maledetta domenica, beh quello è il 23° uomo: l’arbitro. Il direttore di gara oltre a

beccarsi da contratto – non scritto – una dose spropositata di insulti reiterati per

tutti i 90 minuti, dal pubblico, dai calciatori in campo, dai tecnici e dirigenti dalla

panchina fino alla tribuna vip, viene quasi sempre additato come il responsabile

principale del risultato finale. E neanche l’era del Var lo esenta dal ruolo ormai

ascritto di signore Malaussène del nostro calcio. Perciò, quella solidarietà espressa

da Maresca a Maignan, non è soltanto un atteggiamento di vicinanza umana, ma la

totale comprensione per uno stato di oppressione condiviso, un “razzismo” che gli

arbitri subiscono costantemente senza che nessuno pensi di lasciare il campo in

segno di protesta. È un razzismo istituzionale quello contro l’arbitro: è l’oltraggiosa

violenza verbale e talora anche fisica (andate a vedere le gare dei dilettanti e del

calcio giovanile quello che devono subire questi poveri cristi con il fischietto che

mettono a repentaglio la propria vita per un rimborso spese-trasferta che non basta

neanche per la benzina) è frutto di un popolo, quello degli stadi, che odia

l’istituzione. Il passaggio dall’odio istituzionale a quello verso il calciatore di colore è

un attimo. Un tempo eravamo convinti che il bersaglio mobile dell’orda balorda dei

beceri buu fosse il calciatore di colore forte e vincente. È stato così per i Thuram, i

Ronaldo, i Ronaldinho (l’elenco è sterminato). Per anni ha impazzato il “caso

Balotelli” : a Mario veniva rimproverato che “non può esistere un nero italiano”. Poi,

grazie alla lezione di un sociologo, il compianto e fraterno Mauro Valeri (ideatore

dell’Osservatorio sul Razzismo negli stadi, che fine ha fatto?) capimmo che il

carisma e la potenza atletica ed economica del calciatore di colore era un elemento

marginale, perché persino la Curva del più pacifico dei club, il Chievo Verona istigava



al “buu di famiglia”. Ovvero, un intero nucleo, papà, mamma e bambino, colti dalla

telecamera nell’atto di inveire con cori razzisti all’indirizzo del Balotelli di turno, che

poi è diventato il Koulibaly, il Maignan... Ogni volta la solita storia di indignazione

collettiva, ma nessuno tra i professionisti ha mai trovato il coraggio di uscire dal

campo e di fare interrompere la partita. Maignan c’ha provato, ma poi da fuoriclasse

di sportività e per il profondo rispetto che nutre nei confronti dei suoi compagni ha

fatto un passo indietro ed è tornato al suo posto, dando le spalle a papà e figlio che

hanno continuato a chiamarlo “scimmia”. Ora, mettendo da parte per una volta i finti

proclami cerchiamo di essere seri e concreti. Non servono punizioni esemplari, ma

vanno adottati dei correttivi immediati ed efficaci. Perciò, in una società in cui il

“grande fratello” ci spia ad ogni respiro, non serve poi un genio per rintracciare le

immagini dei colpevoli, piccoli e grandi, e sbatterli fuori da uno stadio, anche per

sempre.

A meno che queste persone, padri, madri e figli, che si dichiarano tifosi (in questo

caso dell’Udinese) non seguano dei corsi di tifo responsabile (vedi Scuola di

Seregno) e accettino di fare un servizio socialmente utile nei luoghi dove il “nero”

che abiurano vive in sofferenza e al margine della società alla quale chiede di

essere incluso e trattato con la stessa dignità di un friulano, di un italiano, di un

qualsiasi essere umano. Il calcio ha una grande responsabilità, perché non c’è un

luogo pubblico più affollato di uno stadio di pallone. Ma gli stadi oggi hanno

bisogno di un pubblico come quello dei teatri. Lo stadio deve essere frequentato da

persone appassionate e civili, che applaudono, gioiscono e magari piangono pure

davanti allo spettacolo di 22 attori, anzi 23 con l’arbitro, ma senza mai insultare

nessuno, portando il dovuto rispetto all’uomo e il padre di famiglia, che viene molto

prima del calciatore e dell’arbitro in campo.



I razzisti vanno espulsi dagli stadi
ARTICOLI

Riccardo Cucchi

21 Gennaio 2024

Il più grande alleato dei razzisti è l’indifferenza. Nel calcio l’indifferenza si traduce nel

minimizzare, nel sottostimare il fenomeno, nel derubricarlo come semplice sfottò. E’

l’argomento al quale ricorrono più frequentemente i razzisti da stadio, che giustificano i

loro cori come “tifo contro” teso a demoralizzare l’avversario. Utilizzando, però, il verso

della scimmia. Ovviamente non riservato ai giocatori di pelle bianca. Sconcertante che

siano in molti nel mondo del calcio a dare per buona questa versione. I razzisti hanno

bisogno di una vittima. Non potendo odiare i loro giocatori, odiano quelli degli altri.

Purché siano neri.

I razzisti hanno odiato in passato anche i loro giocatori. Nel ’96 comparve nella curva

del Verona un manichino nero impiccato. Un disgustoso gesto di rifiuto verso l’ingaggio

del primo giocatore africano che sarebbe giunto nella squadra, Maickel Ferrier. Non fu

mai contrattualizzato. A Treviso nel 2001 i tifosi se la presero con il giovane Akeem

Omolade. I suoi compagni di squadra lo difesero scendendo in campo con la faccia

dipinta di nero. Omolade fu ceduto.

Ora i giocatori africani, o afrodiscendenti, giocano in ogni squadra. La guerra xenofoba

delle tifoserie estreme è persa. Ed è per questo che ha cambiato obiettivi: il nero degli

altri.

https://www.articolo21.org/category/articoli/
https://www.articolo21.org/author/riccardo-cucchi/
https://www.articolo21.org/2024/01/21/


Il caso del portiere milanista Maignan ad Udine ha riacceso i riflettori su un fenomeno

che non è stato mai davvero combattuto, né quando cominciò a manifestarsi negli anni

90 né oggi. Anzi, spesso è considerato un fastidio da dirigenti, tecnici e allenatori. Con

alcune importanti eccezioni. Carlo Ancelotti fu energico nel denunciare il razzismo in

Spagna quando un suo giocatore del Real Madrid, Vincius, fu vittima di insulti in campo.

E’ stato altrettanto energico l’allenatore del Cagliari, Claudio Ranieri, non più di qualche

settimana fa. Troppo pochi, ancora, coloro che denunciano.

A Udine le squadre hanno lasciato il campo. E’ quello che dovrebbe succedere sempre.

E ovunque. Non bastano più le affermazioni generiche, i richiami al “respect” che

compaiono sulle fasce dei capitani. Occorrono fatti concreti. Come la sospensione delle

gare. Anche definitiva.

Ma soprattutto occorre perseguire i razzisti che si manifestino all’interno dello stadio.

Ogni spettatore è individuabile oggi. I sistemi di accesso sono rigidi: posto numerato,

documento di identità. Per tutti. Il biglietto è nominale. E’ possibile individuare i

responsabili e allontanarli per sempre dallo stadio.

Costituito Osservatorio nazionale sul lavoro
sportivo
19 gennaio 2024



Nell’ottica dei principi di trasparenza, tutele e semplificazione che hanno contraddistinto il decreto

correttivo che interviene sulla Riforma dello sport, in vigore dal 1° luglio 2023, è stato costituito

l’Osservatorio nazionale sul lavoro sportivo. L’Osservatorio, composto da 14 membri, si occuperà di

promuovere iniziative coordinate per migliorare la conoscenza e l’applicazione delle norme in materia

di lavoro sportivo, effettuare un costante monitoraggio della corretta applicazione della predetta

normativa, esaminare le eventuali problematiche emerse all’esito dell’entrata in vigore della Riforma e

proporre al Dipartimento per lo Sport materiale per la pubblicazione di un rapporto annuale sulla

situazione a livello nazionale del lavoro sportivo.

L’Organo testimonia la volontà di un processo partecipato dove alle riunioni possono prendere parte,

in relazione alla trattazione di specifiche tematiche, rappresentanti di soggetti pubblici e privati a vario

titolo, interessati alla problematica del lavoro sportivo e alla sua applicazione.

A sette mesi dall’entrata in vigore della riforma sul lavoro sportivo, l’Osservatorio sarà un altro

strumento per monitorare gli impatti della riforma e proporre eventuali e ulteriori modifiche che ne

migliorino l'efficacia e la sostenibilità.

L’Osservatorio è così composto:

• Massimiliano Atelli, Presidente, designato dal Ministro per lo sport e i giovani;

• Antonello Orlando, designato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali;

• Maria Teresa Monteduro, designato dal Ministro dell’economia e finanze;

• Celestino Bottoni, designato dal Ministro della salute;



• Paolo Vicchiarello, designato dal Ministro per la pubblica amministrazione;

• Flavio Siniscalchi, designato dal Dipartimento per lo sport;

• Andrea Mancino, designato dal Consiglio Nazionale del CONI;

• Katia Arrighi, designato dal Consiglio Nazionale del CIP;

• Rubens Gaspardo, designato dalla Conferenza Unificata;

• Emilio Minunzio, designato dal CNEL;

• Marco Perciballi, designato da Sport e salute S.p.a.;

• Danilo Papa, designato dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro;

• Gianfranco Santoro, designato dall’INPS;

• Gabriella Marra, designato dall’INAIL.



Calcio, interrogazione Avs: ‘Supercoppa
in Arabia brutta pagina per sport italiano’
22/01/2024

«Vogliamo sapere dal governo se non intende avviare una interlocuzione con le

autorità sportive affinché siano modificati e cancellati gli accordi sottoscritti

con l’Arabia Saudita che prevedono anche per i prossimi anni lo svolgimento

della finale di Supercoppa nello Stato arabo, riportando tale manifestazione

sportiva interamente in Italia, dimostrando così di privilegiare il rispetto dei

diritti umani agli interessi economici». È quanto chiede Alleanza Verdi Sinistra,

primo firmatario Marco Grimaldi, in un’interrogazione parlamentare al governo

Meloni.

«Il nostro Paese – si legge nell’atto ispettivo – ha portato in Arabia Saudita la

propria Supercoppa proprio mentre la strategia aggressiva di Ryad per

diventare l’hub del calcio mondiale doveva essere fermata; anche le immagini

dell’Al-Awwal Park Stadium deserto, impianto dell’Al-Nassr di Cristiano Ronaldo,

durante la semifinale di Supercoppa Italiana del 18 gennaio scorso sono

davvero poco gratificanti per lo sport italiano».

Nell’interrogazione si fa inoltre riferimento alle parole di Riccardo Noury,

portavoce di Amnesty International Italia, il quale ha ricordato come la situazione

dei diritti umani in Arabia Saudita “è estremamente negativa”:

«Negli ultimi otto anni – si legge ancora – ci sono state oltre 1.250 impiccagioni,

tutti i difensori dei diritti umani sono in carcere e vengono emesse condanne a

decenni di carcere anche solo per aver scritto un post su una piattaforma

social».



19 gennaio 2024 ore: 11:34

SALUTE

Giochi, l’appello: “Non sopprimere
l’Osservatorio per il contrasto della diffusione
dell’azzardo”
La CampagnaMettiamoci in gioco e la Consulta nazionale antiusura San Giovanni Paolo II

esprimono la loro “ferma contrarietà all’impostazione che il governo ha seguito in merito al

riordino del comparto del gioco d’azzardo”. E affermano: “Il riordino del comparto

dell’azzardo sembra essere orientato solo da questioni erariali ed economiche, senza tenere

in debito conto le gravi implicazioni sanitarie e sociali di un settore fuori controllo”

La Campagna Mettiamoci in gioco e la Consulta nazionale antiusura San Giovanni Paolo II esprimono

la loro “ferma contrarietà all’impostazione che il governo ha seguito in merito al riordino del comparto

del gioco d’azzardo”.

“Ciò che sembra prevalere in tale impostazione sono gli interessi dell’Erario e quelli della filiera che

gestisce l’offerta di azzardo – affermano le due realtà -, mentre non sono adeguatamente considerati

tutti i rischi sanitari e sociali di un settore fuori controllo che l’anno scorso ha fatturato oltre 150 miliardi

di euro”.



E continuano: “In particolare, preoccupa seriamente la soppressione dell’Osservatorio per il contrasto

della diffusione del gioco d’azzardo e il fenomeno della dipendenza grave, costituito presso il ministero

della Salute, per istituire una ‘Consulta permanente dei giochi pubblici’ presso il ministero

dell’Economia. Si tratterebbe di un deciso passo indietro perché questo cambiamento pone ancora di

più in primo piano l’aspetto economico dell’azzardo e non il diritto alla salute del cittadino. Inoltre, in

tale nuovo organismo, troverebbero posto anche i rappresentanti del comparto dell’azzardo,

pregiudicando ancor di più il raggiungimento dell’obiettivo di difendere la salute dei cittadini. C’è,

infine, il rischio che questo provvedimento possa favorire un oscuramento degli effetti negativi del

gioco d’azzardo, che l’Osservatorio sarebbe in grado di far emergere ed analizzare in modo ben più

efficace”.

Per queste ragioni, Mettiamoci in gioco e la Consulta Nazionale Antiusura chiedono al governo di

“cambiare approccio - lavorando finalmente a una legge quadro del settore che si ponga come primi

obiettivi la riduzione dell’offerta del gioco d’azzardo e la risposta alle conseguenze negative prodotte

dal settore - e di non sopprimere l’Osservatorio istituito presso il ministero della Salute”.

Tarquinia. Il 18 febbraio torna il Trail
degli Etruschi
GEN 22, 2024



Per la prima volta la corsa si snoderà tra gli
spettacolari prati e boschi della Roccaccia
Torna il Trail degli Etruschi, torna l’appuntamento con il running nella natura per chi ama correre e

scoprire, nello stesso tempo, lo spettacolo degli scenari del territorio di Tarquinia.

Dopo la parentesi estiva della scorsa stagione, l’appuntamento organizzato da Etruscan Castle con il

patrocinio del Comune di Tarquinia e dell’Università Agraria e sotto l’egida della UISP ritrova la sua

data a inizio stagione, nell’inverno freddo ma terso di Tarquinia, inserendosi nel calendario al 18

febbraio 2024.

La gara sarà inserita nel circuito Tuscia Trail dell’ambito delle manifestazioni del CorrinTuscia.

Cambia anche lo scenario: dopo le prime edizioni sui colli etruschi e quella dello scorso anno con

partenza e arrivo in città, per la prima volta il Trail degli Etruschi si snoderà tra gli spettacolari prati e

boschi della Roccaccia, a una manciata di minuti dal centro cittadino, nel verde quasi incontaminato

dove lo staff di Etruscan Castle ha disegnato un tracciato di 14 kilometri misti sterrato-lapillo.

Per informazioni e iscrizioni si possono contattare i numeri 334 574 7689 e 348 825 1664, oppure

scrivere una mail a asdetruscancastle@gmail.com.

L’iscrizione avrà un costo di 15 euro, pagabili con bonifico a A.S.D. ETRUSCAN CASTLE –

Iban: IT51L0760114500001065445882.

Riceviamo e pubblichiamo



Podismo. A Mezzogoro bis di Mangolini e
successo in volata di Bergossi
A Mezzogoro, al trofeo ‘otto comuni’, bis di Mangolini e vittoria per Bergossi. In
una domenica fredda e soleggiata si...

22 gennaio 2024

AMezzogoro, al trofeo ‘otto comuni’, bis di Mangolini e vittoria per Bergossi. In una domenica

fredda e soleggiata si è tenuta la seconda tappa della storica manifestazione podistica a

tappe, organizzata da Uisp comitato di Ferrara. Nel calendario del trofeo ‘Otto Comuni’ è stato

il turno della località di Mezzogoro, con la collaborazione del gruppo podistico Atletica Delta

Ferrarese. La partenza e ritrovo degli oltre trecento atleti è stata in Piazza Vittorio Veneto. Il

programma delle partenze è stato differenziato per distanze e categorie. I primi a partite sono

state quelle del settore giovanili, rispettivamente primi passi-pulcini sulla distanza dei 300

metri, poi esordienti 600 metri, a chiudere i ragazzi e cadetti che hanno percorso i 1500 metri.

A chiudere il programma delle gare quella degli adulti femminili e maschili, oltre la categoria

allievi, tutti sulla distanza di 6,20 km. Al comando il ‘duello’ è stato tra l’atleta ferrarese Mattia

Bergossi e il padovano Federico Valandro, che fino agli ultimi metri hanno cercato di avere la

meglio al traguardo. Alla fine decisivi gli ultimi cento metri, con l’allungo decisivo di Bergossi,

che vince così la seconda tappa del trofeo. La classifica assoluti maschile finale vede poi terzo

Giacomo Piubello (Vis Abano) 21.08. Tra le donne dopo il successo a Comacchio si conferma

Caterina Mangolini (Atletica Delta Ferrarese), seconda Sara Bragante (Cus Ferrara) 24.18 e

terza Elenia Agnoletto (Faro Formignana) 24.22. In archivio la tappa di Mezzogoro, il trofeo

‘Otto Comuni’ ritorna nel mese di febbraio con due appuntamenti. Nello specifico il 4 al centro

sportivo comunale di Formignana, mentre il 25 in piazza municipale a Copparo. La quinta e

ultima tappa, invece, si terrà a Jolanda di Savoia il 3 marzo. Le premiazioni saranno sempre in

base alla categoria e i premiati saranno i primi cinque delle stesse, inoltre, anche nell’edizione

2024 avrà la speciale classifica del venticinquesimo ‘giro degli otto comuni’.

Mario Tosatti



Podio tutto italiano alla Maratona di Ragusa
Prima maratona Fidal dell'anno a Ragusa, evento che riscuote
sempre maggior successo

● 21.01.2024 18:34

RAGUSA - Marco Ercoli è il vincitore della 19esima edizione della Maratona di

Ragusa. Il corridore del Gs Lucchese ha fatto fermare i cronometri sul tempo di

2h35’47”, precedendo Federico Bordignon (Assindustria Padova/2h41’28”) e Luca

Clerico (Tiger Sport Running Team/2h42’18”). Un podio quindi composto da tutti

atleti provenienti dal Continente e questo rappresenta la chiara testimonianza del

successo della maratona ragusana, che ha raccolto un gran numero di adesioni

da fuori i confini regionali. Il primo siciliano è stato Guido Andaloro (Meeting

Sporting Club Runn), quarto in 2h43’10”.

Inter, allenamento in camera per Sanchez

Vittoria in campo femminile per l’ucraina trapiantata in Italia Nadiya Sukharyna

(Asd Torrebianca), prima in 3h09’34”, alle sue spalle Sabrina Chiappa (Running

Station Team/3h25’04”) e Simona Sorvillo (Trinacria Palermo/3h27’08”). Da notare

le tante presenze provenienti anche dall’estero, con concorrenti addirittura dalla

Nord Corea.

Nella Straragusa prima piazza per Saverio Filippo Amasi (Atl.Savoca) che in

1h11’36” ha prevalso su Lorenzo Lotti (Berunners), vincitore lo scorso anno della



maratona ma che stavolta ha scelto di effettuare un test sulla mezza. Il suo

distacco finale è stato di 27”, terza posizione per Angelo Mandarà (Atl.Padua),

campione uscente, a 58”.

Grande impresa per la peruviana Luz Nadine De La Cruz Aguirre (Gs Il Fiorino),

che coglie la sua terza vittoria consecutiva nella mezza ragusana. Nettissimo il

divario con Sabrina Mazza (Barocco Running Ragusa), seconda a 9’02”, terza

posizione per Gina Anna Maria Leone (Atl.Casone Noceto) a 10’18”.

A un anno dai grandi festeggiamenti per il ventennale, la Maratona di Ragusa si

conferma evento di riferimento per tutto il mondo podistico italiano, la prima

grande maratona della stagione.

L’investimento effettuato dall’Asd Non al Doping Ragusa si è dimostrato ancora

una volta più che azzeccato, grazie anche al sostegno dell’amministrazione

comunale nella persona del Sindaco Peppe Cassì e dell’Assessore allo Sport

Simone Digrandi che non hanno mai fatto mancare il loro interesse.

Grazie anche all’Uisp Territoriale Iblei che ha curato la frequentatissima walking

sui 21 km, all’Associazione Adra Italia sez.Ragusa che ha curato i ristori senza

contare i volontari, tantissimi, presenti nella gestione di tutti i servizi e dei percorsi,

compreso quello della Family Run “Cuori in Movimento”, frequentata da tante

famiglie della città che hanno potuto ammirare un suo volto diverso dal solito.



L'appuntamento a Pian Munè è ideale per i runner che vogliono
provare l'esperienza della corsa sulla neve con vista sul Monviso

Alberto Fumi

21 gennaio - 10:29 - MILANO

Running Sunset Snow Pian Munè, il nome dell'evento di sabato 3 febbraio, dice tutto: tipologia

di corsa, orario, luogo. Di fronte alMonviso, in Re di Pietra, nell'area naturalistica sulle alture di

Paesana, al calar delle tenebre (ore 18,30) scatta la prova di 8 km ideale per i runner che vogliono

cimentarsi per la prima volta in questa specialità (obbligatorio il tesseramento Fidal, Runcard

o Uisp, il certificato medico per la pratica dello sport agonistico, aver compiuto 18 anni di età).

RUNNING SUNSET SNOW PIAN MUNÈ—

Il percorso si svilupperà interamente su pista innevata e battuta della lunghezza di 8 km che prevede

una salita e una discesa con dislivello positivo complessivo di 400 metri. Il tracciato non

presenta particolari difficoltà tecniche sia nel tratto di salita, sia in quello di discesa. Per tutti i

partecipanti è obbligatorio l’uso della lampada frontale e dell’abbigliamento termicamente

adeguato, mentre sono consigliate scarpette munite di ramponcini. È anche consentito l’uso

dei bastoncini pur non essendo necessari per affrontare il tracciato relativamente semplice. Si parte

dalla baita posta alla base della seggiovia, si raggiunge la prima stazione, esaurendo tutta la salita nella

prima parte, giro di boa a metà percorso e ritorno verso la base, transitando per le suggestive baite di

Pian Croesio.

https://www.gazzetta.it/running/05-01-2024/correre-sulla-neve-consigli-pratici-dalle-racchette-all-abbigliamento.shtml
https://www.gazzetta.it/running/05-01-2024/correre-sulla-neve-consigli-pratici-dalle-racchette-all-abbigliamento.shtml
https://www.gazzetta.it/running/news/21-01-2024/running-sunset-snow-pian-mune-la-gara-di-corsa-sulla-neve_commenti.shtml


LUOGO IDEALE— Pian Munè è ormai diventato il luogo ideale per appassionati di

trekking estivo e invernale: in questa stagione, gli amanti delle ciaspole e dello sci

alpinismo possono percorrere in tutta tranquillità gli itinerari segnalati e quelli battuti dal

gatto delle nevi. Per chi deve procurarsi l'attrezzatura idonea, è disponibile il servizio di

noleggio. È possibile avventurarsi nella natura lungo i numerosi itinerari proposti anche

di sera, in particolare nelle serate sono di luna piena, che garantisce la luce perfetta per

rendere unica l'escursione.

La 30° edizione della Scarpirampi.

Queste le classifiche

21 Gennaio 2024

di Vezio Trifoni

VERNIO – Spettacolo alla 30° Scarpirampi e al 12° Trail della Calvana. Lo start dal Circolo Santa Lucia

(intitolato a Paolo Rossi) e poi su lungo il crinale della Calvana per una sfida lunga 30 Km, fino all’arrivo a

San Quirico di Vernio.

Prima del via il ricordo di Piero Sambrotta inventore insieme a Silvano Melani della manifestazione e di

Nedo Coppini, fotografo de La Nazione.

In piazza del comune di Vernio, accolti da un caloroso pubblico si sono aggiudicati il successo il tandem

formato dal trail runner Andrea Zullo e dal biker Federico Tozzi (pettorale 132) con il tempo di

2h47’41”, che sono riusciti ad avere ragione della coppia (100-110) Piero Pacini e Luca Sabbioni (pett

128) (2h57’35”).



“Per noi vincere la Scarpirampi era un sogno e l’abbiamo realizzato – dicono i vincitori – questa corsa da

una carica incredibile. Una vera ripartenza e non potevamo non esserci quest’anno dopo quello che è

successo a novembre”.

Terzo posto per il duoGianluca Massaro Pescini e Alexander Palumbo (3h03’11”). Prima coppia

mista quella formata da Simone Bianchi e Ilaria Francalanci (3h05’23”). Al secondo posto nella

categoria 100-110 (somma di età della coppia) quella composta da Fabio Mati e Stefano Mengoni 3h05’21”;

nella categoria 111-120 al primo posto Francesco Ciampi e Roberto Stendardi (3h27’25”) mentre per

la >120 il duo Arturo e Fabrizio Sargenti festeggiano.

Nel Trail della Calvana il successo è andato aMarco Guerrucci (Orecchiella Garfagnana) che ha chiuso la

gara in 2’42’04” davanti ad Andrea Menegatti (Prato Promozione Run) e Vladimir Kabetaj.

La prima donna è risultata invece Laura Fanfani (Il Ponte Scandicci) seconda e prima tra le Veterane

Michela Migliori (Runners Barberino) con Giulia Petreni (Il Ponte Scandicci) che è terza ma seconda

assoluta mentre terza assoluta arriva Katia Mazzini (29 Martiri).

“Un grazie ai podisti e bikers che con lo spirito della Scarpirampi hanno dato vita a un’edizione davvero

speciale dopo l’annullamento a novembre a causa dell’alluvione – spiega Silvano Melani del Campione –

la collaborazione con la Lega Uisp, i comuni di Prato e Vernio, della Provincia di Prato, della Regione

Toscana, dell’Avis e della Onlus Regalami un Sorriso e di tutti i volontari presenti lungo il percorso è stata

fondamentale. Un grazie ai partner da Chianti Banca, Altra, Tessitura Italia e Sedoni. Un vero e proprio

gioco di squadra che ha permesso, pur con un tracciato davvero ai limiti, di poter dare questa soddisfazione

ai podisti e ciclisti provenienti anche dal Trentino, Lombardia e Romagna”.

“Una corsa davvero incredibile ed è stato bello lo spirito degli atleti – dice il presidente della Uisp di Prato

Maurizio Vannelli – una bella domenica di sport”. Martedi 23 gennaio alle 21 salone consiliare del

Comune di Prato le premiazioni e il festeggiamento per la 30° Scarpirampi.



CALCIO UISP Lavoratore, tutti i risultati
Comunicati ufficiali su calciouispgenova.it.

Categoria 1, 11a andata: Link Pescara Manzia-Campomorone S.Olcese 0-2, Ansaldo E.-ASLA DE Raco

Gestart 0-0, Ospedale S.Martino-Deportivo Besa 2-3, AF Calcio NBTC-Catt.Bogliasco 2-5, Pedemontana

Autocarrozz. Mannino-R.Quezzi EAM Edilizia Artigiana 1-0, Golfo Paradiso PRCA Saint Trappa-G.Siri (22/1

Ligorna 21:30).

Categoria 2, 13a andata: Aka Oni-Quizena 1-2, AZ Semplicemente da-Zener So.Ra.Me. 3-2, Phoenix

Aleppo-Amatori Genova 2-2, Nazario et Celso-Boca Devils 2-1, Ottica Gualducci 2 settembre 71-Sweet

Devils 1-9, Seleccion Peruana-Sori 71 5-3. Ha riposato: Green Matic Bulls. Comunicati ufficiali su

calciouispgenova.it.


